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PARTE UFFICIALE.

ppggi o ¢ieareti : B. decreto che nomina il Direttore della
Gazzeità Omoiale del Regno - RR. decreti on. 181, 183 e

184Woncernenti : Regolamento per l'esecuzione della legge
sulfordinamento del personale tecnico governativo di Ja-
Alta .morittima.; aumento del contributo annua governa-
tioo nei lavori di rimboscamento in provincia di Teramo ;
pegdificazione del R. decreto 1° settembre 1890, n. 7106
dh~e^tsÑtùiade dei posti gratuiti e semigratuiti nei Convitti
nazionali - Ministero delle Finanze : Disposizions fatte
stel personale dipendente --- Ministero d'Agricoltura, In-
d is e Commercio : Notificazione -- Ministero del
Tesóro - Direzione Generale del Debito Pubbico: Rettifi-
ca d'intestazione - Avvisoper smarrimentodi ricevuta-
Errata-corrsge - Diresíone Generale del Tesoro: Prezzo del

.
1 d

- Diviiion Tñdnètilä o Com'mermd: Mèdia dei corsi

del usolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.
ARTH NON OFFlÒIA1.1L

Senato del Regno e camera dei Deputati: ßedute del 22

maggio -"Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - hasersions.

Veduto il.parere del Consiglio Superiore di Sanità;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministei;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

-
- -

Articolo unico.

E approvato l'unito Regolamento, che sarà vidimato
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno,
per l'esecuzione della legge sull'ordinamento del perso-
nale tecnico governativo di Sanità marittima.
Ordiniamo che il preserito decrofo, munito'del- higillo

delÏo Štato, sia inse'rto nella Itaccoltâ SalÑ dèlÎ¿ lég-
gi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

'PkRTE UFFICIALE ÛIOLITTI.
Visto. Il Guardasigilli: Coooo-Omru.

LEGGI E DECT ETI

Con -R. decreto in data 10 maggio 1903, il cav. Balle-
sio Giovanni Battista, direttore aggiunto della Gazzetta

Ufficiale del Regno, ò stato nominato direttore della

Gazzettp stessa.

Ji Numato 181 della Raccolta sjjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno .contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per ;grazia ,di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

CAPITOLO I.

Dei delegati-sanitari all'estero

Art. 1.
I delegati sanitari presso i Consigli sanitari internazionali di

Alessandria di Egitto e di Costantinopoli sono nominati a scelta

del Ministro fra•i cittadini italiani residenti in Italia o all'estero
che riuniscano i requisiti di cui all'art. 2 del presente Regol.-
monto e che siono lauroati in inedicina e chirurgia.

CAPITOLO II.

Dei medici di porto

Àmmissione

Vediita la legge T luglio 1902, n. 286, sull'ordina¯ Art. 2.

mento del personale tecnico governativo di Sanitk ma- L'ufficio di medico di porto non puð essere conferito a chi non

rigtiina; sia cittadino italiano; a chi sia incapace del diritto di olettorato
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politico; ed a chi abbia perduto tale diritto a sensi degli articolk
96, 97 e 98 della legge 28 marzo 1895, n. 83. -, e
Il conferimento dell'ufficio stesso è inoltre subordinato alle con-

dizioni specificate negli articoli seguenti.
Art. 3.

La nomina a medico di porto si ottiene esclusivamente in se-

gaito a concorso per esamo e titoli.
Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti debbono provare

con documenti legali:
1.° di possedere i requisiti previsti dal precedente art. 2 ;
2.° di essere di condotta morale e politica inconsurata:

3.* di avere attitudine ilsica al servizio;
4.0 di non avere altrepassata l'età di anni 30 alla data del

decreto che landisce il concorso;
5.* Di avere conseguito la laurea in medicina e chirurgia in

liga (glig IJaiyenig del I½gno da almeno due anni, compiuti
prima della data del decreto anzidetto.

Il Ministro riconosae il possesso dei requisiti, e giudica della
ammissibilità degli aspiranti.

Art. 4.

Gli esami constano di provo pratiche, di prove scritte e di una

proya orale.
I programmi particolareggiati relativi sono stabiliti con decreto

Mínisteiiilä
k pure stabilito di volta in volta con decreto del Ministro il nu-

mero dei posti che si mettono a concorso.

Gli esami si danno in Roma.
Art. 5.

Nei programmi di cui al precedente articolo dovrà sempre es-

sere richiesta la conoscenza di una almeno delle lingue francese,

inglese o tedesca, in grado tale da saperla comprendere o parlare
correntemente.

L'esperimento relativo si fa congiuntamente con la prova orale.
Art. 6.

Le proye scritte sono in numero di due e riguardano:
a) letiologia e patologia delle malattie infettive;
b) la pólizia sanitaria delle malattie infettive con speciale

riguardo ai morbi esotipi.
Le prove pratiche sono in nursero di due e riguardano:

a) 14 microscopia e bacteriologia applicata all'igiene;
b) la clinica medica.

La prova orale riguarda:
a) la legislazione sanitaria del Regno, con speciale riguardo

alla sanitå marittima;
b) l'igiene navale.

Art. 7.
I titoli da prergdere in considerazione sono:

a) l'avere, posteriormente al conseguimento della laurea in

medicina e chirurgia, prestato servizio per la durata di un anno

almeno presso un Istituto di una Università del Regno o presso

gran li Ospadali in qualità di medico titolare od assistente effet-

tiYo, o sotto qualsiasi altro titolo che indichi un ufficio corrispon-
dente;

b) gli uffici occupati che abbiano relazione con le disci-

pline mediche e igieniche, 1°insegnamento di anatomia patologica,
patologia generale, clinica, farmacologia medica, igiene, b4cterio-
logia, ecc., il posto di medico di ospedale, ecc.

c) i servizi resi come utileiale sanitario, menibro di Consi-

glio sanitario, sanitarip delegato di porto, medico di bordo ;
d) le pubblicazioni relativo alle discipline indicate sotto la

lettera b;
e) tutti gli altri titoli che valgano a dimostrare le attitu-

dini all'ufficio di medico di porto
Per quanto concerne le pubblicazioni, non sono ammessi 1 ma-

noscritti nè le bozze di stampa.
Art. 8.

Il giudizio dei concorsi ð dato da una Commissione composta;
di un consigliere di Stato, presidente;

del direttore generale della sanità pubblica presso il Mini-
stero dell'Interno;

dell'ispettore del Corpo sanitario marittimo;
di un componente del Consiglio superiore di sanith;
di tre professori di Univergità insegganti le materie stesse o

le affini a quelle sulle quali versa l'esame.
Fungera da segretario un ixppiegato mpdico del Afinistero del-

l'Interno.
Art. 9.

Nel giorno stabilito per ciascano degliesami scritti la Commis-
sione formula cinque temi, uno dei quali viene estratto a sorte

alla presenza dei candidati, cui sono concesse otto ore per svol-
gerlo.
Alla prova scritta debbono assistero uno dei membri della Com-

missione per turno ed il segretario.
Art. 10.

La prova pratica riguardante la microscopia e bacteriologia ha
luogo nel laboratorio di microscopia e bacteriologia dipekdonte
dalla Direzione generale della Sanità pubblica.

11 laboratorio fornisce gli apparecchi e materiali occorrenti.
La prova pratica riguardante la clinica mediea avrà luogo in

uno degli ospedali di Roma scelto dalla Commissione.
Alle due prove debbono presenzgre almeno tre membri della

Commissione specialmente delegati a riferire sulla capacitå ed

abilità di ciascun concorrente alla Commissione stessa, che darà
poi sul loro rapporto il suo voto.

Art. 11.
Cosi durar te le prove pratiche copie durante le prove qcritte a

fatto diyieto ai copcorrentj di consu))are libri o scrit‡i, apcorché
non attinenti al tema, all'infuori del testo della leggi e di quegli
altri elementi che potranno essere determinati dalla Commis-
sione.

E del pari vietatp ai coricorrenti di comunicgre fra di loro o con
persone estranee.

Il concorrente che contravvenga a tale disposizione è escluso
dall'osame e la Conimissione ha faep1th dí daÑ all'uopo i provve-
dimenti necessari.

Art. 12.
Per la prova orale saranno estratti a sorte duo temi por cia-

scuna delle materie che sono copiprese nella prova sìýsa.
Per ciascuna materia l'esame dyrerLtrenta mi¤¤ti.
La Commissione esaminatrice si aggreghera, previa richiesta al

Ministero, un insegnante od esperto di lipgue estore per eigspuna
delle lingue in cui i concorrenti dichiarino di essere protglidare
esperimento.

Art. 13.
I titoli di cui all'articolo 7 debbono essere valutati secondo il

loro merito intrinseco e fatta astrazione dall'ordine delle categorie
nelle quali sono, in detto articolo, menzionati.
Il giudizio dovra risultare dal verbale con menzione distinta per

ciascun titolo presentato dai concarrentÌ.
Art. 14.

Ogni commissario dispone di dieci punti por il giudizio di cia-
seuna dello prove pratiche e scritte, e di dieci punti p.or ejascuna
delle materio comprese nella prova orgle. I)jspogojnogre (i venti
punti per il giudizio sui titoli.
L'esaminatore di lingue estere dispone di diéei punti per il giu-

dizio della lingua estera di obbligo a mente dell'art. 5.
Non sono ammessi alla prova orale i candidati che non avranno

ottenuto almeno sette decimi nel complesso dei punti nelle prove
scritte o nelle prove pratiche, con un minimo di sei decimi per
ciascuna prova.
Ai concorrenti che diano prove di avere soddisfacente cognizione

di più lingue estere la Commissione aggiungerå nn numero di
punti non superiore a cinque per ciascuna delle lingue, esclusa
quella d'obbligo a mente dell'art. 5.
Non potranno in nessun caso essere dichiarati vincitori de,1eon-
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corso i candidati che non abbjano conseguito almeno sette decimi

dei punti nella prova'orale, nell'esperimonto sulla lingua estera
d'obbligo e nel giudizio sui titoli,

Art. 15.

Nel verbale delle operazioni della Commissione esaminatricado-
vrà risultare il voto di ciascun commissario sopra ogni singola
materia dell'esame o per ciascuno dei concorrenti.

Art. 16.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati

per ordine di punti.
A parità di punti la precedenza è data a chi, abbia prestato per

maggior tempo servizio utile a pensione in una Amministrazione

dgllo State, nell'enereito o nella marina, ed in mancagza di tale

titolo, al più anziano di oth.

Art. 17.

Il Ministro, riconosciuta la regolarita del procedimento degli
oßAigi, decido le contestazioni relative alle precedenze dei concor-
regti, e, pubblica i nomi dei vincitori del concerso con la classifi-
cazione ottenuta.

Art. 18.

I concorrenti non riusciti vinci,tori del, coqoorso non hpnno di-

ritto nË a áÍchiahzÌoni d'idoneità nè a nominaJi poeti chA restino
in seguito scoperti [oltre a quelli per cui il concotaq. fg indettoi
anogrcha êssi.abbiano in, tutto .le prove rippriato ils miniano dei

punti previsto dall'art. 14.

Atrannq per dirit o ad ottenere dal, inistero una dichiara-
zione della votazione complessiva riportath

Art. 19.

I opndidati cho hanço vinto il concorep 499 e nominati medici

di «t d 3a classe secondo l'ordine stabi itp dgil,a graduatoria.
ÀÀx vincitori.
Essi debbono prostare giuramento di fedeltà al Ra e.d Alle leggi

dellö Ïit o prima di essere ammessi all'esercizie delle, loro fan-
ziom.

Anzianita, promozioni, funzioni, incarichi, dispensa, dimis- -
stons.

Art. 20.

L'anzianita dei medici di porto di 36 o Ea classe à determinato

dalla data dell'ultimo decreto di nomina o promozione. In caso di

parità di data del decreto di promozione si risale al decreto di

nomma.

I medici di porto di la classe sono coml>resi nello stesso ruolo,
dei medici provinciali di ultima classe e la loro anzianità vi ò de-

terminata esclusivamente dalla data del doereto di nomina di la

classe.
Nel computo dell'anzianita deve esser dedotto il tempo passato

in aspettativa per ragioni di famiglia e quello durante il quale il
medico sia stato sospeso dallo funzioni, quando ciò sia espressa-
mente stabilito nel decreto che infligge la sospensione a termini

dell'art. 34.
Art. 21.

Le nomine dei medici di porto di 36 elasse o le promozioni dalla
2a alla 14 classe si fanno per decreto Reale.
Le promozioni dalla 3* alla 2a classe si fanno per decreto Mini- .

steriale ed avvengono esclusivamente per anzianità.

L'anzianità non da diritto alla promozione so non b accompa-

gnata da diligenza, opogosità e buona condotta.
Art., 22.

Le promozioni dalla 26 alla la classe si conferiscono esclusiva-

mente in seguito ad esame di merito speciale oui sono ammessi i

medici di porto di 2a classo. È tuttavia in facoltà del Ministero,

in caso di scarsita di aspiranti. di ammettero con apposito decreto,

anche i medici di 3a clage, purché contino almeno tre anni di

servizio effettivo.

.91i es.ami di merita.speciale sono banditi in ragione del numero

dei posti disponibili o si svolgono con le modalità i programmi
stabiliti dal 19. decreto 6 mario 1902, n. 86, che approva il rego-
lamento per i copcorsi ai posti di medico provinciale. Vi si terrà
però conto solamento dei titoli scientifici posteriori alla data della
nomina di medico di porto.

Art. 23.
I vinettori, dell'esprog di merito, speciale, di cui al precodento ar-

ticolg, sogo nominasti medici di porto di la classe secondel'ordine

dpi pupti ottenutti, og a pArità di pun,ti, secondo l'anzianità.
Esei pogene ottenere la nomina a medico provinciale di ultima

clasep, da cpnferirsi peg decreto Rêale, o dopo inteso il Consiglio
superiogo d,i, sapith, qugagg ppr promozione o per altro motivo si
facciano posti vacanti nel numero dei megici provinciali; di detta
classp dgteg.gingte,dall'oggangco,

Art. 24.

L'assegnazione delle residonze nel casi di prima nomina ed i
trasloghi det me¢iels di porto vengono fatti -- in ragione della
esigence del servizio - con decreto Ministeriale.
È facoltà del Ministero di affidare, in caso di bisogno, missioni

ed incarichi temporanei ai medici di porto, da compiersi in porti
o presso stazioni sanitarie marittime diverso da quelli di loro rem

sidenza.
Art. 25.

I medici di porto hanno di regola la loro sede presso l'ufficio
del medico provinciale, sempre quando essi siano addetti al porto
di una cit,tà cappluogo, di. provinpia.
Essi:

a) agempiono agli obblighi, mansioni, servizi ed incarichi
stabiliti dal regolamento di sanità marittima;

b) eseguono, gli ordini del. prefetto, del medico provinciale e
dell'Autogth portuale, secondo lo competenze rispettive stabilite
in tema di saniiÀ marittima dalle disposizioni vigenti;

c) coadiuvano il medico provinojale nell'adempimento del
suo uincio, e, posgono anche sostituirlo durante le sae temporanee
assenze; sempre perð oompatibilmente con lo esigenze del servizio
speciale di saniiå mari,ttima;

d) curano l'adem]úmento di tutte le altre mansioni che ven-
gono affidate loro dalle loggi e dai regolapenti;

e) dispongono e dirigono i servizi delle guardie di sanith o
vigilano al mantenimento dell4 disciplina in questo personale o
ne curano l'istruzione tecnica;

f) sono di regola i consegnatarÏ del materiale ed armamen.
tario profilattico governativo esistente nel porto di loro residenza,
e, ne regolano l'impiego e la buona conservazione sotto gli ordini
del medico provinciale;

g) hanno veste o qualita di ufficiale di polizia giudiziaria
per l'accertamento delle contravvenzioni alle norme che regolano
la sanita marittima e per ogni altro conseguente effetto.

Art. 26.
Nei porti, dove siano di servizio contemporaneamente due o pia

medici di porto, spetta al più anziano di essi la direzione o re-

spoppabilita di servizi indicati nel precedente articolo.
11 Ministero lia façoltà, nei porti più importanti ed in casi spe-

ciali, di affidare temporaneamente siffatta direzione ad un medico
provinciale, purchè meno anziano del medico provinciale addetto
alla prefettura localo.

Art. 27.
È in facoltà del Ministero di affidare temporaneamento ad al-

cuno dei medici di porto di 'la blasse ed a titol9 di esperi-
mento - le funzioni dikedico provinciale preest) taluna delle
profetture del Regno.
È altresi in facoltà del Ministero, sempreché le esigenze del

servizio lo consentano, di applicare temporaneamente - a scopo
di studio - alcuno dei medici di porto di 2a o di 3a classe presso
i laboratori scientifici dipohdenti dalla Direzione generale della
sanità pubblica,
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Art: 28.

F.ntro i limiti delle esigenze dol'servizio, i mbdioi di porto hanno
diritto ai corigedi ordinari e straordinari previsti dalla lgge 11
ditàbŸflki 1 eTiÌ Éé¡(dlakiito'25"ottoSil803, n. 1527.
Durante l'assenza per congedo o per altri rågione; nei capi-

luogo di provincia cui sia aisegnato un medico di porto, le fun-

zioni no sono di regola assunto dal medico provinciale, purchè
speciali ragioni o necessità di servizio non lo impediscano. Nel
quale caso il prefetto della provincia - salvo diverse disposizioni
del Ministero - provvede por l'assunzione di un supplente tem-
poraneo a termini del regolamento di sanita marittirna. Del pâri
cõn l'assunzione di un supplente temporaneo si provvede di re-

gola nelle altre residenze. -

Ogni concessione di congedo ai medici"di porto deiessere au-

torizzata dal Ministero.
Art. 29.

11 medico di porto divenuto permanentemente inabile al servizio

pub ossero dispensato con dooreto Reale intoso il Consi¿lio supo-
riore di sanità.

Art. 30.

11 medico di poito che abbia presentate le volontarie dimissioni
dall'ufBeio è tenuto a proseguite nell'adempimento del servizio

fino a cho non gli sia stato gartädipato il provvedimento di accot-
tazione.

Art. 31.

Il medico di porto che si rifiuti di raggiungere la residenza as-

sognatagli, ovvero, senza giustificato impedimento non la fag-

giunga nel termine a lui prefisão, sara dichiarato dimissio-

nario.

Sarà altreal dichiarato dimissionario il medico di porto che,

senza giustificato impgdÏmento, non abbia riashunto servizio neÏla

sua residenza dopo scaduto il congedo di cui Truiva e che invitato

a farvi ritorno non abbia ottemperato.
11 rifiuto od iÌ ritardo ziorigÌdétificato a raggiungere la resi-

denza, dobbono essero fatti bonst a da"provia intimãsione notifi-

oata dal Ministero all'interessato, a mozio del ýrofétto.
Non valgono a costitdiro giustiilÃa i edimento, agli effatti del

presento articolo la domanda di corigedo, ikuella di aspettatifra
bmchð gik pre entate ma non ancora accohé.

Disciplina

Art. 32.

Le pene disciplinari che possono applicarsi ai medici di porto
so¤o:

1.° la censura;
2.° la sospensione;
3.° la revocazione;
4.° la destituzione.

La censura e la sospensione fino ad un mese di durata sono

applicate con decreto del prefotto. La sospensione per' oltre tin

mese o con perdita eventuale di anzianità è applicata con de-

creto del Ministro. La revocazione e la destituzione sono pronunziate
por decreto Reale.

Art. 33.

La censura é una dichiarazione di biasimo per mancanze com-

messe, e può essere inflitta:

a) per negligenza in servizio;
b) per ingiustificata assenza dall'ufficio o ingiustificato ri-

tardo a ritornare in ufficio;

c) per contegno scorretto verso i propri superiori o dipen-
denti e verso il pubblico;

d) per condotta irregolare.
Contro il decreto ehe infligge la censura è ammesso ricorso in

via gerarchica al Ministro -- il cui provvedimento è definitivo -

entro 15 giorni dalla comunicazione

Art. 34.
La sospensione importa la perdita dello stipendio o di parte di

esso ma non esonera di regola l'impiegato dal servizio, salvo che
sia altrimenti dichiarato nel decreto stesso. Non compoga del pari
perdita di anzianità, se questa non sia espressamente pronunziata
dal provvedimerito stesso.

Art. 35.

Sì fa luogo alla sospensione fino ad un mese:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
censura, ovvero per maggiore gravità delle cause indicato nel-
l'articolo 33;

b) per insubordinazione o eceitamento alla insubordinazione
verso i superiori;

c) per qualsiasi altra mancanza che denoti condotta ripro-
vevole, difetto di rettitudine o tolleranza di abusi.
Contro il decreto dpl prefetto che la infligge ð ammesso ricorso

in via gerarchica al Ministro - il cui provvedimento è definitivo
- entro 15 giorni dalla comunicazione.

Art. 36.

Si fa luogo alla sospensione per oltre un mese o con perdita
eventuale di anziamth :

a) per reeldiva nei fatti .che diedero motivo a precedente
sospensione o per insggior« gravitå delli cauñe Índicite eglUr-
ticoli 33 e 35;

b) per grave insubordinazione o eceitamento all'insubordi-
nazione seguito da effettò ;

c) per pericolo fatto corrore alla salute pubblica nel Regno,
o per pregiudizio recaté ágli interedsi dello Stato o a quelli dei
privati'nei loro rapporti don lo Statú, clie sia derivato da negli-
genza nell'adempimento dei doveri d'ufflolo;

d) per òolpevoli tollèranzè ácódidato ai privati nell'applica-
zione delle inisure di difésä sinitafia märittiina contro l'importa-
zione di morbi infettivi;

e) per inosservansa al segreto 'ufficio, che non abbiopro-
dotto grave danno.
La sospensione contemplata dal presente articolo non può ee-

cedere la durata di soi mesi.
Il decreto ministeriale che la infligge Lprovvedimento defi-

nitlyo.
Art. 37.

In qualsiasi caso di revoca della sospensione, che abbia pro-
dotta perdita di anzianita, si stabilisee nel rolativo dedreto se e

per quali motivi si debba far luogo al riacquisto dell anzianità a.

favore del funzionario.
Nel caso che il riacquisto sia riconosciuto al funzionario giå

sospeso, a questi deve essere conferito il primo posto vacante nella
classe a lui spettante in ragione del posto di anzianità che aveva

nel giorno della sospensione.
Art. 38.

La revocazione produce la perdita del grado e dell'impiego, ri-
manendo salvo il diritto alla pensione od indennità a termini di
legge.
S'incorre nella revocazione indipendentemente da ogni aziollo

penale:
a) per recidiva nelle mancanze che diedero luogo alla so-

spensione per oltre un mese o per una maggiore gravità delle
cause indicate negli articoli 33, 35 e 36;

b) per grave abuso di autorita;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto d'ufficio con gegiudizio

pubblico o privato;
e) por pregiudizio grave alla salute pubblica riel Regno,

recato por volontaria omissione o colpevole tolleranza nell'eserci.
zio delle proprie funzioni;

f) per violazione del divieto fatto ai medici dalParticolo 2
della legge quando anche non ne sia derivato danno allo Stato;
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g) per mancanza contro l'onore che abbia destato grave
scandalo in pubblico ;

h) per offese alla persona del Re, alla Famiglia Reale, alle
Camoro legislative;

i) per pubblica manifestazione di opinioni ostili alle vigenti
istituzioni.

Art. 39.
I.a destituzione produce la perdita del grado o dell' iinpiego

nonchè tutti- gli altri effetti portati dalle norme generali vigenti.
Si fa luogo alla destituzione, indipendentemente da qualsiasi

aziono ponale:
a) per recidiva delle mancanze previste nei precedenti ar-

ticoli o per maggior gravita di esse ¡
b) per accettazione di compensi o partecipazione a benefizÏ

ottenuti o sperati in dipendenza di volontarie tolleranze o negli-
gonzo nell'adempimento del proprio ufBeio;

c) per violazione del divieto fatto ai medici di porto dal-
l'arlicolo 2 della legge, quando ne sia derivato danno allo Stato;

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio da cui sia de-
rivato pregiudizio dello Stato o dei privati o pericolo grave di

porturbazione dell'ordino pubblico.
Art. 40.

Nessuna delle pene disciplinari contemplate nei precodonti ar-
ticoli può essere inflitta se prima il funzionario non sia stato
chiamato a discolp4rsi e le discolpe non siano state presentato per
isoritto, o consegnate in apposito verbale.
Le peno disciplinari previste dagli articoli 36, 38 e 39 non pos-

sono applicarsi se non sia stato prima inteso il Consiglio supo-
periore di sanità e, per la pena della destituzione, se non osser-

vate lo disposizioni di cui all'articolo 183 del testo unico dello

leggi sulle ponsioni civili e militari 21 febbraio 1895, n. 70, e

aglŠgrticoli 13 e 14 del relativo Regolamento 5 settembre 1895,
n. ß03.

11 Consiglio suporiore di sanità non puð deliberare se non dopo
oho sia decorso un congruo'termine assegnato dal Ministero al
funzionario per presentare in iscritto le sue deduzioni.
Tanto le deliberazioni del Consiglio superiore di sanità quanto

tutti i decreti rocanti punizioni disciplinari debbono essere mo-

tivati.
I decreti sono comunicati in copia autentica ai funzionari inte-

ressati.
Art. 41.

Incorro' di iritto nella sòspensione dôn esonero dal sorvizio o

perdita dell'anzianità il medico di porto contro il quale sia stato

spiccato mandato di cattura per imputazione di delitto. La so-
apóri'eiono dura fino all'avvenuta assolázione o prosõioglimento
dall'linýutazione. Durante là sospensione à in facoltà del Mini-

stËro di conoddergli una parte dello stipendio, in misura che nori

potrà eccedere la metà di esso, a titolo di assegno alimentare.

In caso di assoluzione o proscioglimento il medico di porto riae-
q\iiata il dii·itto agli stipendi in tutto o in parte (noti percepitis
ed alla posizione di anzianità perduta, salvo il disposto del suc-
cessivo articolo 43. In caso di condanna con sentenzi passata in

giuÉicato, il Ministro, inteso il Consiglio superiore di sanita, sta-
bilisce il provvedimento da adottaro a carico del funzionario con-

dannato.

Il medico di porto, contro cui sia stato spedito mandato di com-
paiizione o cito venga rinviato a giudizio a piede libero, può es-
sore sospeso con esonero dal servizio, ma sotto l'osservanza delle

normo indicato nell'articolo 40.
Art. 42.

Inoorre di diritto nella destituzione il medico di porto contro il

quale sià stata pronunziata qualsiasi condanna passata in giudi-
cato per delitti contro la patria, o i poteri dello Stato, o il buon
costume; ovvero per peculato, concussione, corruzione, falsita furto,
truffa, approvazione indebita; e del pari qualsiasi condanna cho

porti seco la interdizione perpetua dai pubblici ufBoi o la vigi-
lanza spoeiale dell'Autorità di pubblica sicurezza.

Art. 43.
Anche so assoluto o prosciólto in sede di giudizio penale, il me-

dicõ di porto dovrå, dopo ultiniatò il giudizio stesso, essere sotto-

posto ad inchiesta amministrativa, cho riconosca se siavi luogo
allä eventuale applicazÌone a di lui carico di alcuna delle misure

disciplinari indicate nei precedenti articoli 32 e 40.
Art. 44.

Il medico di porto che sia stato revocato o destituito non potra
essere raammesso m servizio.

CAPITOLO III.

Dei medici di stazione sanitaria

Art. 45.
L'incarico di medico o di direttore di stazione sanitaria è di

regola affidato ai medici di porto residenti nelle località dove la

stazione è situata.

Quando i medici di porto residenti sono due o più, l'incarico
spetta al più anziano fra essi, salvo diversa disposizione del Mi-
nistero.
Per lo stazioni site in località dove non risieda alcun medico di

porto, l'incarico della direzione sarà affidato ad altro sanitario,

con preferenza a chi copra già altro impiego retribuito dipendento .

dal Ministero dellTnterno.
In o6ni caso l'incarico è temporaneo o revocabile.

Art. 46.

Gli incaricati della direziótio dello stazioni sanitarie marittimo

sono consegnatari e responsabili del materiale e dell'armamenta-

rio sanitario che costituiscono la dotaziorio delle stazioni. Essi

debbono vigilare alla buona utanutenzione ed al perfetto funzio-

namento degli apparecchi: in guisa che la staziono possa in qua-

lùëque momento corrispondero alle necessitä sanitarie, in relazione
alla sua potenzialità.
Essi adempiono le funzioni, servizi ed incarichi stabiliti dal rc-

gólamento di sanità marittima e dalle altre disposizioni vigenti
Eseguono gli ordini del Prefetto, del medico provinciale e del-

l'autorità portualo secondo lo competenze rispettive, determinate
dalle disposizioni stesso.

trt. 47.

Agli incaricati della direzione, di sanita marittima sono appli-
cabili, por le mancanze commesse nell'esorcizio dell'incarico stesso,

le punizioni disciplinari della censura e della sospensione secondo
gli articoli 33, 31, 35, 36, 37 e 40 del presento regolamento.
Lo mancanze meritevoli di maggior punizione danno luogo alla

revoca immediata dell'incarico, senza pregiudizio delle altro di-

sposizioni che potranno ossere adottato dell'Amministrazione, di

oui faccia parte l'incaricato.

CAPITOLO IV.

Dei capi-guardin e delle guardie di sanitik

Art. 48.

Per ossero nominato guardia di sanith, oltre al possesso dei

requisiti previsti dall'art. 2 del presente regolamento, occorre:
a) aver compiuti 2l anni di eth e non avere oltrepassato gli

anni30;
b) aver'soddisfatto agli obblighi di leva;
c) aver tenuta sempre condotta regolare;
d) aver coinpiuto il corso elementare d'istruzione;
e) aver attitudine fisica al servizio.

Saranno preferiti alla nomina coloro che abbiano servito con

fedeltà ed onore nel corpo RR. equipaggi o nella bassa forza del

corpo delle capitanerio di porto e che siano muniti della licenza

di conduttore di caldaie a vapore.
Chiunque sia 'nominato guardia di sanità deve prestare giura-

mento di fedeltä prima di essere aminesso in servizio.
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La prima nomiria delle guardie Ëi saná à fatta a titolo di ti-
rocinio e di esperimerito per la durita di u'n anno.
Se Tes¡ierimento non abbia avulo sÍto favorevole, allo spirare

di esso, si farå luogo äl licenziamento de1Pinteressato, sopra pro-
posta motivata del medico di porfo e el prefetto, senza che al
licenziato spetti alcun diritto o 1'agi.one per indennità o altro
compenso.
Se invece l'esperimenta al>bia dato favoi•éfole risultäto, si lkrå

luogo alla nomin.a definitiva a guardia di 26 classe.
Eit. 50.

La promozione dalla 2a giga la cla'ase o la promozione a capo-
guardia si effettuano per decreto Ministeriale.
La promozione di classe ha ludgo per anzianità, la quale si

determina coi criteri stabiliti agll'art. 20 del presente regola-
mènto.
La promozione è però sempre subordinata alla diligenza dailla

buona conðotta in servizio e fuori sërvizio.
Art. EL

La promozion.e aI grado di capo-guardia ha luogo in seguito ad
esami di merito speciale ai quali sono 'Ammesse le guardie di la
classe che abbiano dato buona piova per Wohdotta regolare e capa-
cità dimostrata in servizio.
È in facolta del Ministro di escludere dagli esami, con prone.

dimento motivato, quelle guardie che abbiano tenuto cannotta non
soddisfacente, o dimostrato poca diligenza in Sorvizio : o che nel-
Tultiino biennio siano state punite c5 la sospensione dalle fan-
sioni por oltre un mese.

La Commissione giudioairico degli esami a costituita da un con-
sigliere di prefettura, che la presiede, da un ufficiale di porto e

da un medico di porto.
I programmi, la sede e le altre modalità sono determinate di

volta in volta dal ministro con apposito decreto.
Art. 52

I capi-guardia e le guardie di sanità dipendono direttamente dal
medico di porto e no eseguono gli ordini.
Essi esercitano le attribuzioni e compiono i servizi loro afBdati

dal regolamento di sanitå marittima e dalle altre disposizioni vi-
genti.
Inoltre provvedono, sotto la direzione del medico di porto, alPim-

piego ed alla buona manutenzione del materiale e dell'armamen-
tario di sanità marittima di proprieth governativa.
A tal uopo essi debbono -- a cura e sotto la responsabilità del

medico di porto - ricevere la occorrente istruzione tecnica con

speciale riguardo all'uso degli apparecchi di disinfezione a vapore,
alle disinfezioni chimiehe, ed alle misure profilattiche più impor-
tanti tontro i morbi infettivi ed esotici.

Apposito ordine di servizio, emanato dal prefetto sulla proposta
del medico provinciale e del medico di porto, e previa intesa col

capitano di porto, regola le modalità del servizio.
Art. 53.

Nei porti ove risieda un capo-guardia, questi, sotto la direzione
del medico di porto, mantiene la discipliplina fra le guardie dhe
sono alla sua disposizione; cura l'eeatto adekpirnento dei servizi
loro afndati, ed ð in particolar _moda resp'éneabile del servizio di
contumacia a bordo delle navi che vi siano soggette.

Art. 154.
I capi-guardia e le guardie di manita hanno qualitå di agenti

della forza pubblica per l'accertamento dölle contravvenzioni alle

norme che regolano la sanità marittima e pèr ogni altro conse-

guento effetto.
Art. 55.

I capi-guardia e le guaidie di.sanità, quando sono in servizio,
debbono vestire la divisa che sarà stabilita dal ministro dell'in-

torno.

A tale scopo alle guardie di sanità di prima nomina viene cor-
risposto un assegno di L. 100 per una sola volta per provvedersi

dei prescritti effetti di vestiario. Ogni successiva provvista di tali
effetti è a darico degli agenti. -

Allorquando capi-guardia e guardie sono in servizio di donta-

macia presso bastimenti o nelle stazioni sanitarie, indossan'o una

fascia a tracolla di colore rosso.
Art. 56.

Il prefetto puo educedede ai capi-guardia ed alle guardie per-
messi, che nel corso di un anno non eccedano la durata di giorni
venti.
I permessi di maggior durata sono concessi dal Ministro del-

l'interno.
La concessione è sempro subordinata alle epigenze del servizio

ed alla possibilità che egli agénti possano, durante la temporanea
assenza, essore sostituiti da marinai di porto.

Art. 57.

È fatto stretto divieto ai espi-guardia e alle guardie di sanità
di chiedere ed accettare da chicchessia mencie e ribomgeú&b þër
qua,lsiasi titolo.
I contravventori saranno puniti con pcae disciplinári a Tecóndá

della gravità del fatto e delle consegkonze a noYmã del stabó¾hiV6
articolo 58.

Aft. 58.

Sono applicabili ai capi-guardia ed alle gukrdie ði sanhå Ið

disposizioni di cui agli artiöoli 29, 80 e 31 dal jiradènth Ÿègola-
mento, con la differenza che por Im Wikpens'a dél särvizlð, an ichh

il Cdnsiglio superiore di hábita, dàYe 4ddårà intesa pYekiâ%iekt3
una Conimissione comyioita di iin dánsigliere di preféttúrk che Ik
presiede, del medico provirfoiale e di un ufficiale di porto.

Arit. 59.

Sono applicabili ai capi-gnar'dia e alle guardia ði sanita le di-
sposizioni relative a punigiöni disciplinari, contenute negli arti-
coli da 32 a 44 inchiso del presente regolamento, con le soghenti
differenze:

a) Ia revooaziorre e la destituzione $õno proniinžiate daÏ
Ministro dell'Interilo;

b) per le pene didèiplihari previste digli artiëoli 3ð, 38 o

39 deve essere intesa previamente, anzichð il Congiý1iokuýðiidre Ki
sanita, una Commissione costituita a mento del precedente arti-
colo 58.

CAPITOLO V.

Disposizioni geñéràÎi e transitorie

Art. 60.

Per motivi di servizio, possono essere nominati o promossi_mo-
dici di porto e guardie di sanità in più del numero stabilito dalla
tabella organica per ciascuna classe, purchè si abbiano altrettanti
posti vacanti nella classe superiore.

Art. 61.

I medici di porto titolari, nonché i capi-guardia e le guardie di
sanita che si trovano gik in servizio saranno assegnati alle classi
del nuovo organico con lo stignaio córi·isponàente, in ragiõne
della loro anzianità e degli ktipenaî ed Asságni di cui noko altuäl-
mente provvisti.
Non potranno però, in nessun caso, essere nominäti rispotiiva,

mente medici provinciali, i medici di porto già in sorvizio alÍa

pubblicazione del presente regolamento, cÏ1e ilon avranno supèra-
to, a tempo debito, gli esami di merito speciali previsti äË'ar-
ticolo 22.
Parimenti non potranno essere nominati capi-guardia le guaidio

di sanità già in servizio alla pubblicazione del prèbente regola-
mento, che non avranno a tempo debito superato gli usami di bui
all'articolo 51.

Visto, d'ordine di Sua Vaenä.il Re:
Il Ministro dell'Ïnterno

GIOLITTI.



GAZERTTA UFFICIALE 3EL REGNO D' ITALIA 2075 -

15fumero_188 della-1||accolta u/ßciale-delle leggi e dei decreti
dei .Regy centieng il .4egyente decregg ;

VITTORIO EMANU,ELE III
†ër );razia di Dio «e per-Tolonth della Tazione

RÍs Ð'ITALIA
Visto il R. decreto in data 9 ditethbre 1880, n. 5704,

(serie 2a), coÏ quale il Öomitato forestale di Teramo è
incaricato di promuovere, iL rimhoscamento dei terreni
che per la loro natura e situazione influiscono a disor-
dfhgre il corso delle acque ed a proditrre danhi;

· Visto 1"'ãi-ticolo 4 del núddetto R. dot1•eto bol quale
si stahiÏÏva châ 11 Goveriio concorreia neÏla mdfå delle
spese .per i lavori di rimboscamento su indicati, e fino
alla soninfa annua di L. 2000, e che l'alt a metà rima-
riWa & ó'arico della provincîa ;
ÌišÏä Ìä Šëliberazíono in dáta 31 geiliînío 1903 del

ConsigÍio provinciale di Teramo, colla quaÏe viene au-

mentato da L. 2000 a L. 7000 il contributo annuo
della provincia nelle spese surricordate;
VištÏ gÏi artic'oli 5 a 11 della legge forestale 20 giu-

gno 1877, n. 3917 ;
Sulla propdets del Nostro Ministro d' Agricoltura,

InilunÏ a è Conimerbio ;
lii&o 'dtrofetato e decretíamo:

klicolo unido.

Ú contributo annuo del Governo nei lavori di rim-
boscamento da eseguirsi nella -provincia dí Teramo, a
cura di quel Comitato forestale, stabilito fino alla somma
di L.2000 tollartioolo 4 del R. decreto 9 dicembre21880,
n. 5794 gáNe '26, è aumentato, a decorrere dal cor-
rente esercizio finanziario, fino alla somma di L. 7000,
corrispondente al contributo stabilito dalla provincia.
La somma di L. 7000 sarà prolevata dal fondo stan-

fiãto nel bilancio passivo del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio al titolo « Concorso ai Comitati
forestali per i rimboscamenti >= Capitolo 63, articolo 3,
per l'esercizio corrente ed al capitolo ed articolo corri-
spondenti dei bilandi per gli esercizi futuri.
nidÏíiîänio 'cÏfe il presente décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, -mandando a chiunque
àþëtti di deservarlo e di farlo osservare.

Wto á Ronia, addi 23 aprile 1908.

VITTORIO EÊANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Onro.

Îl &iero 181 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

ŸITTORIO EMANUELE III

per grazià di Dioo pei• volontà dellä Nazione
- RE D'ITALIA

Voétõ 11 It. deördó 1° setteinbre 1800, n. 7106, col
qua'le fuyono istituiti "dei posti gratuiti à seinigratuiti
nei Convitti nazionali;
Veduto il <lecreto ministeriale 11 setteinbre 1891 col

quale i posti predetti vennero ripartiti fra i varî con-
vitti, assegnandone 11 gratuiti e 20 semigratuiti a quello
di Milano ;
Veduta la delibètazione 10 dicembre 1902, con la

quaÍë il Consíglio amiilÌnisti'ätivo dël Convitto nazionale
di Milano propone che sei dei posti semigratuiti siano
convertiti in tre gratuiti;
Veduta la deliberazione 31 gennaio 1903, con la

quale il Gönsiglio provitclale scolastico .approva la ton-
versione predetta ;.
Ëiconosciuta l' opportunità di accoglÏero tali pro-

poste;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Púbblica Istr«zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
I venti posti seinigratuiti di L. 400, assegnati al Con-

vitto nazionale di Milano, sono ridotti a quattordici e
gli undici posti gratuiti di L. 800 sono portati a quat-
tordici a co1ninefate dal 1° ottobre 1903.
Oi'dinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1903.
VITTOllIO EnfÀNUELE.

Nasr.

Visto, 15 Gizardasigilli: Cocoo-Onto.

MINISTERO 1 LLE FINANZE

Ì)isIiosizioni /'atte nel personale dipendente:
immfnintraziozie centrale.

Con R. decreto del 5 aprile 1903.
Borruti cav. Albertor-capo sezione di ragioneria di la classo, rot-

Ïílicato iÏ nome in qiiëllo di Giovanni Alberto.
Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1903:

Della Rocca Tito, ufBciale d'ordine di la classe, aumentato lo sti-

pen&io di L. È20 a'L por cóxãpiuto secondo sessénnio
con offetto dal lo aprile 1903.

bršdnble àelle hitèndense.

gon R. decreto delji aprile 1903:
Sicardi Vincenzo,Tvicq segretario, amministrativo . di la classe, in

aspettativa per motivi di salute, ð richiamato in attività di
servizio, a decorrere dal lo miggio 1903.

Con R. deoreto del 19 Aprile 1903:
Basile Ottavio, archivista di 4a classe, collocato in aspettativa per

por motivi di salute, in seguito a sua domanda, coll'annuo as-
segno di L. 'lŠd, a datare aal 5 aprile 1903.

ersonale done ,gabene.
Con dooreto Ministe,riale del 29 marzo 1903 :

Cómastri Pietro - Falconi Achillo - Carella Alessandro, ufBoiali
di 3a classo negazio cogsumo govynativo. aumentato lo sti-
pendio da L. 1850 a L. 1800, per dompigto secondo sossennio
di servizio, a decorrore 'dal 1* aprge 190ge feýmo rimanendo
l'assegno ad pe,rsogayj L. 1Q0 di cui sono provveduti.

Con decreto,Ministerial del 28 marzo 1903:
Ôivhwi Gengaro, verificatore Lii classe nel p= ñonale delle

tasse di fabbricazione à collocato in aspettativa per motivi di
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saluto,_ con l'assegno annuo di L, 400 a decorrero dal 16.
anarzó~1903.

Con It deoreto del'26 marzo 1903:
Safflotti Vincenzo, ufBoialo di 5* classo nello ,dogane,"in aspetta-

tiva per motivi di salute, 6 richiamato in attivitå di servizio
dal 1 marzo 1903 e nominato ufReiale di 4a classo coll'an-
nuo ipendÌo di L. 150Õ.

Con RR. deoreti del 5 aprilo 1903:
Cercar Angélà, ufBoíale di 2* olasso.nál dazio consumo governa-

tivo, & nominato ricevitore di 4a classe, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Fichera Raffaele, ufHoiale di la classo nel dazio consumo gover-
nativo, ð nominato commissario di 2* classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 2600.

D'Ambrosio Alfredo, volonta¼io nel dazio consumo governativo, ð
nominato ufficiale di 3 classe, con l' annuo stipendio di
L. 1500.

Pastori Luigi --- Desideri Cesare -- Ceci Ettore - De Prospero
Alfredo, volontari nel dazio consumo governativo, nominati
ufBoiali di 36 classe, con l'annuo sti¡iendio di L. 1500.

Con:dooreti ministeriali del 5 aprile 1903:
Maisto cav. Gennaro, ricevitore nel dazio consumo governativo, &

þromosso, per merito, dalla 2 alla 16 olasse, con l'annuo sti-
pendio di L. 3200- .

Guidi Filippo, ricevifore nel dazio consumo governative, ð pro-
mosso, por merito, dalla 3a alla ,2a classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 2800.

Todrani Attilio, ricevitore nel dazio consumo governativo, ð pro-
mosso dalla 4a alla 3a classe, con l'annuo stipendio di
L. 2400.

Parascandolo Salvatore, commissario nel dazio consumo governa-
tivo, ò promosso dalla 2a ,1¡, la classe, con l'annuo stipen-
dio di L. 3000.

Galluccio Cesaro - De Virgiho Michele - Perris Alessandro, uf-
ficiali nel dazio consumo governativo, promossi dalla Sa g¡¡g
la classe, con l'annuo stipendio di L. 2400.

Gennarelli Alberto - Lanzi Enrico - Sali Giuseppe - Gargiani
Eduardo -- Luciano Guerrino. ufBoiali del dazio consumo go-
vernativo di Napoli, promossi dalla 36 alla 2a classe, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notineazioxie.

Con decreto del20 maggio 1903, il Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Pavia, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi
infetti dalla Diaspis pentagona nei Corauni di Sommo e Dorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Generale del Debito Pubblico

Rarrmot n'urraristown (2a Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob : N. 1289863 d'isorizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 800, al nome di Ayroldi Rosa fu Giuseppe vedova di Spen-
nati Giuseppe, domiciliata in Ostuni (Lecce), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece inte-
starsi ad Ayroldi Rosa fu Carlo, vedova di Spennati Giuseppe,
domiciliata in Ostuni (Lecce), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervisinterosse'ché) trascorsosun" sãeioè
dalla prima pubblicazione di quéstò avvièó, ove non sieno stato

notificato opposizioni a quosta Direzione Generale,• sin procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1903.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

AVVISO PER SHAÈRIMENTO DI RICITUTA (ga Abblì¢¢XiOWS
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta Modello-24l, pora

tante il n. 57 ordinale, 231 di protocollo e 251 di posizione, rila-
sciata dall'Intendenza di Finanza di Benevento il 7 noirembre 1900

al sig. Pastore Antonio di Raffaële pel doposito del certincatõ di

proprieta e usufrutto Consolidato 5 OLO, n; 1,196,377 di L. 25:7
A' termini dell'art. 334 del vigento Rogolamento sul Debito Pub°a

blico 8 ottobre 1870, n. 5942, si difada chiunque possa avervi into-
rosse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione
del presento avviso, si consegnerå al detto sig. Pastore il titolo
derivante dall'operazione da lui chiesta, senza obbligo di esibirã la
ricevuta di cui sopra, che rimarra di niun valore.

Roma, addl 9 maggio 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
I

ERRATA-CORRIGE.
Nella la e 2a pubblicazione, eseguito ,

nella Gazzetta Ufficiale
dolli 9 e 19 maggio 1903, nn. 109 e 117, a seguito del dichiarato

smarrimento della bolletta modello 241, rilasciata dalla Inteidenza
di finanza di Firenze, il 23 ottobro 1899 al Presidento della Con-

gregazione di Carità di Cutigliano fu stampato « col n. 226 ordi-

nale » della bolletta suddátta.
Dove invece leggersi n. 266.

Roma, 20 maggio 1903.
Il Direttore Generales

MANCIOLI.

Direzione Gonerale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambío pei certificati di pagameitto
dei dazi doganali d' importaaione ð fissato per oggi, 23
maggio 1903, in lire 100,00.

MINISTERO
DI AGR100LTURA, IND. E COMMER0KŸ

Divisione Industria e Commeroiõ

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo Ña
il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

22 maggio 1903:

Con godimento
Senza oedolain oorso

Lìre Liro

5 % lordo 103,80 7|, 101,80 Tj
4 */, % ne¢to 103.26 sj, 102,13 T/

Consolidati 4 ¾ netto 103,58 •¡, 101,58 */
3 */, % netto 99,68 *¡, 97,93'*/
3 % lordo 72,00 7Ö,80
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esio, il donsigÍio provinciale nori' devo emottero' chä^nn'vòfo di
massima circa l'applicaziöne o no di questo articolo della legge.
GUICCIARDINI niantiene puro il suo emendamento.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che, socondo

la proposta del Governo, la prestazione d' opera devo applicarsi
soltanto per le strade da coinpletarsi. Prega l'onorevole Callaini
di non insistere.
Ossdrva poi che non ha ragione di essere la proposta dell'ono-

revolo Guicciardini.
GUICCIARDINI prende atto che Ia prestazione d'opera non si

potrå esigere per lo strade di accesso alle stazioni; e ritira il suo
omendamento.
SONNINO appoggia l'emendamento dell'o'norovolo Gallaini.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, osserva che l'emon-

damento dell'onorevole Callaini dovrebbe andare, nel caso, come
aggiunta alla seconda parte della proposta concordata.
CUZZI crede equivoca la formula delParticolo per cið che ha

. trafíô"alla pi·estazione d'oþera per lo strade obbligatorie.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Ma no; la presta-

zione d'opera rimane solamento per le strade da completare.
(La'Camera respinge l'emendamento dell'onorevoleCallainieap-

proit l'articòlo 4 concordato. -- Si approvano pure l'articolo 5 e
l'artióblo 6 concordato).
YOLLAKO-DE LIETO rileva come l'articolo 7 provveda in modo

mcompleto ad climinare gl'inconvenienti che crede risultino dalla
dízione dell'articolo 16, pol quale avrebbe preferito la formula nii-
nistoriale. Propone quindi un ordino del giorno, nol sensó che il
Govern'o presèiiti un disegno di legge per provvedere alle strade
di accesso alle stazioni di lunghetza superiore ai 25 chilometri.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, osserva come giå la

lég¡¶e bbia subito un'estenzione moltò maggioro dello proposte
priminve, o como non sia ora possibile ritornare sulla dolibera-
ziòne présa dalla Camera. Studiera perb la questiotto sollovata dal-
l'onorevole Vollaro-De Lieto e prosonterà, ove occorra, le relativo
proposto.
SPIRITO BENIAMINO propone un articolo aggiuntivo nel senso

che le strado che si cominciassero ora, o prima cioè della pro-
niulÿazione, abbiano a godere del beneficio della leggo.
VOLLAlt0-DE LIETO rileva come in alcuni casi i Comtini non

possono costruire le strade di accesso ai porti ed accenna special-
mente il caso della strada che dovrebbe congiungere Viesti eMan-
fredonia.
ARNABOLDI vorrebbe cho in questo articolo si dicesse « la co-

struzione o la continuazibne della strada » inontro ora si parla
della sola continuazione.
CAVAGlìARI propone un omondamento intoso a stabilire che il

Consiglio provinciale dobba Jare il suo parero intorno all'oppor-
tunità del provvedimenio.
CURZI propone un emendamento aggiuntivo nel senso che la

quota di sposa spottante ai Comuni interessati possi ossoro ripa-
rata noi bilanci di divorsi osorcizi.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'onore-
vole Beniamino Spirito che, senza dubbio, i beneflei della legge
saranno concessi ancho allo strade delle quali si incominci ora la
costruzione.
All'on. Arnaboldi rispondo che il suo concetto à gik implicita-

mento compreso nel disegno di legge
All'en. Cavagnari fa osservaro che non v'& ragiono di fare in-

terveniro il Consiglio provinciale mentro la Provincia non parte-
cipa alla costruzione delle strade.

All'on. Cuzzi risponde essere indubitato che la sposa potrà essere
ripartita in più ereroizi.
SPIRITÔ BENIAMINO, ARNABOLDI, CAVAGNARI, CUZZÏ, non

insistono, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.
(Si approva l'art. 7).
LUCIFÈRO, all'art. 8, propone che per l'approvazione dei pro-

getti, siano sentiti non-solo l'uŒcio dol Genio civile, ma ancho le

Deputazioni provinciali.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, propone che, inveeo

della Deputazione provinciale, sia sentito l'Uñicio tecnico provin-
ciale.
LUCIFERO poiché gli Uffici tecnici provinciali dipendono dalle

rispettive Deputazioni, o poichè quindi fra lo due proposto non vi

è sostanziale differenza, non ha difBeolta di acconsentire nella

proposta del ministro.
CUZZI pr6pone un'aggiunta per ripartire fra i vart Comuni in-

teressati anche la spesa del pr.ogetto.
BALENZANO, ministro dei lavori -pubblici, trova superflua que-

st'aggiunta, non potendo osservi dubbio in proposito.
TEDESCO, relatore, nota che potrå tenerseno conto nel regola-

mento.

CUZZI non insisto.

(Si approva l'articolo ottavo coll'aggiunta indicata dal mi-

nistro).
CUZZI propone un'aggiunta per applicare la leggo anehe ai

Comuni coattivamente riuniti in Consorzio per le strade comprese
nei propri rispettivi elenchi.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, nota che la que-

stione b estranea alla presente legge.
CUZZI insiste nella sua proposta.
(È respinta - Si approva l'articolo nono).
RUBINI propone il seguente articolo aggiuntivo nol senso di

estendere la leggo ai porti marittimi e laouali per congiurgorli
col Comune omonimo e coi Comuni vicini alla distanza massima

di 15 chilometri.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, avendo istituito lo

opportune indagini ed essendosi convinto che tale proposta non

importork grave spesa, l'accetta.

TEDESCO, relatore, l'accetta.
(k approvato).
BRUNIALTI raccomanda che i beneficî di questa legge si appli-

chäranno anche alle strade di accesso alle formate ferroviarie, ed

alle stazioni che saranno in seguito costruite, e che si solleciti

l'esecuzione della leggo stessa, quanto più è possibile.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, terrå conto della rac-

comandazione.
(Si approva l'articolo decimo ed ultimo).

Approvazione de due disegni di legge.
DEL BALZO G., segretario, dà lettura dei due disogni di leggo:
Approvaziono di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamonto su alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa
del Ministoro delle finanze per l'esercizio finanziario 1902-903.

Aumento di liro 1,200,000 al capitolo n. 48 « Restituzioni e

riniborsi » (Demanio) dello stato di previsione della sposa del Mi-

nistoro delle finanze por l'esercizio finanziario 1902-903.

(Sono approvati senza discussione).
La seduta ð lovata a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta coniincia allo ore 14.

CERIANA-MAYNERI, segretario, leggo il processo verbalo della
soduta di ieri, cho ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Rondani, Ar-

lotta, Cesaróni e Facta.
(Sono conedduti).

Interrognioni

BETTOLO, ministro della marineria, rispondo al deputato Ca-
tanzaro che Pinterroga < por conoscere le cause che poterono do-
terminaro, a danno della ditta Gallinari e figlio di Livorno, il
mantenimento delle disposizioni contenute nell'ordinanza 4 set-
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tenibre 1897, disposizioni condannate dalla scienza e contrarie ad

ogni principio di giustizia »,
Ò¾šáffs ¿h'e fu niiÿosto oko le ½äfi in 1ègo fdderate di ramo

non þ'òàààno oi·ã'e lär n þi·öasimità doÚo navi di ferro,-por exis
tare i danni che, dalla formaziono di correnti elettriche, le careno.
di eato uÍtinin rieëntono 'dalÏa vioinãnzi delle altre.
01TANZA110, crédk che aÏla distania di 250 metri non si possa

manffé'staie Weë¾úña cSrréaté eÌ&ttricâ dortosiva,. e párcio invita il
ministro a modificare una disposizione che torna di. grave danno
allä aillä GaÍliãäli, ed a rÌsai·óÌre il danno stdsso; molto più. che
l'ordinanza del 1897 non si applión ohe hälle darsene di Livorno;
riëëißndoâl, olé non si pi·ò¾ida, di pasentato un'intérpellanza
sull'argomento.
RÔÑOGETTI, kottosegretaiiò di Stato per l'interno, ridponde al-

l'interrogazione del deputato Catanzaro « sulla condotta delle au-
torità politiche di Livorno che in omaggio al rispâtto della liberta
di rinniòne, vollèro proibire le þubbliche conferenzadipr:paganda
socialista ».

Aniiñefte che ad Antignä'no fu vietata una conferenza sulla pub.
blici þiazia; mä questo divieto fú deterininato da ragioni d'or-
dine pubblico, il cui apprezzamento è rimésso all'autorita lo-
calò.
Esso, del resto, non impediva che la confereriza si tenesso in un

luogo chiuso, anche aperto al pubblico.
CATANZARO esclude che ragioni d'ordine pubblico giustificas-

serò il divieto; esso fu determinato esclusivamõnte dalle influenze
del pàrtito óloribo-moderáto di Livorno;-perciò non juh dichia-
raisi hoddisfatto.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per gli affari

esteri, risponde al deputato Riccio, che iínterroga þer Japere se

e quando intohda presentare l'organica dell'uilicios di emigra-
zione ».

Rileva come, a norma dell'art. 7 della legge e dell'art. 15 del

regolamento sull'emigrazione, esiste già l'organico del Commissa-
riáto þer l'omîgrazione.
Le lievi Inodíficátidni poi che Tesperienza ha dimóstrato utili

pèr Pórgañicó esiátente saránWo preseritate col bilahcio del fondo .

per l'emigraziode, insieme col quale dovrebbero óssèio approvate,
a ifoima aell'art. 15 del regolaràënto.
Tali modificazioni formano ora oggetto del più attento esame:

ma in ogni modo si conterranno in modesfissíme proporzioni (Ap-
provazioni).
IlICGIO þrèbde atto della d chiarazioile dell'on. sottosegretario

di Stato, lieinbrandogli tempo che l'äfHeio d'emigrazione venga or-
diiiato abilmeinte, giacchè fino ad ora è interarinente sfuggito al
sindacaio parlamentare.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per - il tedoro, risponde al

dèputato Battaglieri che interroga i ministri del tesoro e della

guerra < per conosoere se e quali disposizioni intendano di dare o
di proporre perché ai veterani iti igeni delle campagne 1818 e

1849, riconosciuti ammissibili ad Assygno vitalizio dalla Commis-
sione permanente, venga tale assegno prontamente corrisposto ».

Assicura che il Ministero del tesoro pose sempre la maggiore
sollecitudine nel dar corso alle domande di assegno, sebbene esse

richiedano non poche formalità.
BATTAGLIERI lamenta che, non ostante il buon volere del mi-

nistro del tesoro, forso per ritardi che le domande subiscono nel

Ministero della guerra, il pagamento degli assegni venga enor-

momento ritardato.
CORTESE sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ai deputati Guicciardini, Ciccotti, Chiesi e Socci che inter-

rogano « per sapere quali provvedimenti intenda prendere in se-

guito alla mozione approvata dalla Camera il 29 aprile per la tu-
tälä del patrimonio arohuologico 88 artistico nazionale.
Ëi iitabob ora conci·etando gli oþportuni provvedimenti tra i

niini'stri interdssûi, e safanio tia breve pr esentati al Parla-
mento.

GUICCIARDINI, lamenta che venga data una risposta dilatoria

ad una dominda categorica relativa ad un argomento che non

ammette indugi; giaccha é imminente il 12 giugno, entro il quale
i provvedimenti devono essere presi. Non essendo soddisfatto, in-

sieme ad altri colleghi, presenterà una proporta. di legge.
NICCOLINI, sottoségretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

åponde al deputato Leali, che interroga « per sapere quando
presentëià il progetto .per la costruzione della nuova aula, scio-'

gliendo così il voto della Camera e le promesse del Ministero ».

L'architetto Basile, sebbene indisposto, presentò il progetto, che
fuomandato al presidento del Consiglio. Quando il Consiglio dei
ministri avrà preso le sue deliberazioni, il ministro deilavori pub,
blici si farà un dovere di ottemperarvi.
LEALI, non potendo dichiararsi soddisfatto, rivolgerà una nuova

interrogazione al presidente del Cgnsiglio.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'interrogazione del deputato Ñofrig sul trattamento speciale che

bi è creduto di usare dalle autorità di pubblica sicurezza egiudi-
ziaria di Torino, agli imputati del proceäso del Banco di sconto e

bulle ragioni che possono averlo determinato ».

Dichiara che si ð seguito verso due latitanti, che avevano di-

chiarato di volersi costituire, il procedimento ordinario e che non

si applicano ad essi le manette nel tradurli in giudizio perché,la
loro applicazione non è un obbligo, ma una facoltà lasÿiata agli
agenti per loro garanzia (Commenti). Sarebbe poi lieto che a tutti

gUimputati potesse applicarsi la stessa norma e si augura che

presto .cib possa avvenire. (Benissimo !).
TALAMO, sottosegretario di Stato .per la grazia e giustizia, non

avendo ricevuta risposta alla domanda d'informazioni mandata a

Torino, non puð dare schiarimenti.
NOFitI sarebbe lieto a sua volta.che l'applicazione delle manette

venisse sempre esclusa o, almeno, diventasse la eccezione; menir'a
ora à la regola; ma finchè questa regola c'è chiede che venga os-

servata.

Invece agli imputati in questione si usano riguardi che si ri-
cusano ad altri imputati minorenni degni di compassione por mi-
serrime circostanze (Commenti).
Per giunta, il presidente del Tribunale si affrettò a dichiarare

ad alcuno di essi che godova tutta la stima del tribunale, che era
chiamato, non già a rispondere di fatti4 disonoranti, gia a dare

schiarimenti sopra operazioni bancarie. (Interruzioni del deputato
Borsarelli e apostrofi violenti dall'Estrema Sinistra).
Deplora tale disparità di trattamento, che scredita la giustizia

e desta realmente l'odio di classe (Conversazioni animato)
ßeguito della discussione del bilancio della guerra.

OTTOLENGHI, ministro della guerra, confergiando le risposte
date ai vari oratori, ed a sfogo delle risgve fatte, aggiunge
alcuni diversi particolari a schiarimento, corredati di do'cumenti e
specchi organici.
CICCOTTI, parlando sul capitolo 35, invita il ministro ad e-

gare al prossimo bilancio una dimostrazione del reddito deUe
tenute per i depositi di allevamento.
PANTANO ringrazia il ministro per i migÚoramenti nÙodoiti

nel trattamento degli operai dipendenti dagli étabilimenti mili-
tari pregandolo di completare l'opera sua a questo rÏguÀrdo, lin
mettendo gli avventizi, assunti prima del 1897 e che Ãvesspro
allora raggiunto ventinove anni di servizio, aa essere ÏàsciÌtti
nelle matricole.

Raccomanda poi che la percentuale agli operai sia elevata al
minimo del 33 per cento; e che ai capi operai sia concessa qual-
che ora straordinaria di lavoro, dal momento che non pöisõào
usufruire del cottimo.

MORGARI, riconosce che il ministro della,guerra à atio (iil--
che cosa in favore degli operai negli stabilimenti militari. Porb
bisogna fare di pin, cioè, affrettare Ìe promozioni accor re iin
salario minimo di lire 3,50 per gli operai; crescere il salario ai
lavoranti; eluiparare le pensioni a guelle degŠi stabÏlÏŒeÃi di
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marina; far conoscere ai lavoratori le dispogizioni del nuovo re-
golamento ; non infrenare i reclami toÍlettivi. Spera che il mini-
stro vorra provvedere.
.SANTINI si associa in gran parte alle yace.otn44dazioni dell'o-
norevole Morgari, facendogli pero notaže. c)te. il Ministero già no
ha soddisfatte parecchie. Prega il minisiro. di regolare le promo-
mozioni in guisa da non privarne certi operai che ora non vi a-
vrebbero diritto perchè hanno superati i limili di eth, e di siste-
mare tutti gli avventizi.
GROSSI ai unisce alle osservazioni degli onorovoli Pantano, ifor-

gari e Santini. Éichiama la speciale attenzione del ministro sulle
condizioni del poÏverificio di Fontana Liri, chiedondo: che si com-
pensi il lavoro,notturno; che si assumano, in servizio i garzoni;
che si anticipi la pensione agli operai e agli impiegati del polve-
rificio, tenendo conto delle speoÌali circostanze in cui quel lavoro
si svolge. .

Raccomanda poi che non si diminuisoa la potenziaÏità di gueno
stabilimento.
SANTIl9I in ¿Nino dellä Giurita del bilancio credo giuste le rac-

comandazioni dell'onorevole Grossi·

OTTOLENGHI, ministi·o d'élla guerra, terrà conto delle reco-

mandåzioni che gli iono state rivolte, poichè ha vivo desiderio di

migliorare la condizione dégli operai.
Studiera se e come sia possibile estendere la distribuzione dei

medicinali. Si è inolto agevolita la posizione degli avventizi, e
vedra ao si possa concedere il coltimo o il lavoro straordinario ai

capi operai.
Si sta préparando la parificazione delle penbioni a quelle dei

lavoratori negli stabilimenti di marina. .

Si sono Affrettate le promotioni, ma non puð prendere impegni
di farle entro quattro anni,
Dichiara di non aver posto alcun frena ai -reclami collettivi e

che non rimarranno mai senza una qualunque -risposta.
Consente in massima nell'6pportunità di considerare -in modo

speciale le conditioni degli operai del polverifleio di Fontana Liri,
e 81 riserva di studiaro un equo componimento.
Rileva poi, nell'interesse dello Stato, la necessità di assicurare

la vita del dinamitificio di Aviglianat s'intende senza compromet-
tete quella di Fontana Liri.
PANTANO insiste nel rilevare le sperequazioni che si verificano

a danho degli avventizi che hanno maggiore anzianità, e nel pre-

gare il ministro di eliminarle.
CICCOTTI al capitolo 37 domanda spiegazioni intorno a una nuova

speia ýel tronco ferroviario da Torino a Torre Pellice.

OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde che questa cifra

rappresenta la spesa d'esercizio di quella linea per l'istruzione del
riparto ferrovieri.
CICCOTTI al capitolo 40 osserva che le sposo per gli ordini ca-

vallereschi dovrebbero andare a carico dell'Ordine mauriziano che

à dotato di largo patrimonio.
SANTINI, della Giunta, credd giuste le osservazioni dell'onore-

volò diocotti.
OTÌOLENúHI, ininistro dellá guerra, risponde che si tratta di

una spesa che ha figurato sempre in bilancio, e che non warebbe

gibsto auddšàài•ó aÍl'Ordine madi•iziàbo, il cui patrimonio ha fini

speciali.
STELLUTI-SCALA ipprots queste spese per onorificeá2e; anzi

vorrëbbe uti pensidho akeho per le mensioni onorevoli, ossiame-

deglie di bronzo al valore militare; e vorrebbe altreal ch'e que'ste
piàëbla é onói·ekoli penioni fossöra eWenti dállä kiáchozka ino-
Lilb.

SANTINIL raccomanda al ministro di accettare la prop'oftà Wèl-
l'onoi•evofo $täiluti-SöaÏa
naccoinaOa.alti•esi che sÍ aumänÈnò là frašfeit"e ÉeëÍi ûlfreiäË,

che sono insuñicienti.
BATTAGLIERI al capitolo 44 Ìamenta il moão.come vie ero-

gato il fondo per il Tiro a segno; raccomanda - ohe il ouri, come

si deve, il servizio delle ispezioni, che si provveda ab armamumo
delle Società mandamentali, e anche alla cessione, con le -dovute

garanzie, di fucili ai privati.
CAVAGNARI si associa alle raccomandazioni dell'on. _Bitta-

glieri, invitando il ministro a far si che l'istituzione deleTiYo a

segno risponda veramente e praticamente al suo scopo, e seña a
mantenere sompre vivo il sentimento nazionale.
GALLETTI associandosi a quanto þ stato detto in favore delliro

a segno, osserva che il maneggio delle armi si può appre dere

anche senza l'istituzione di veri e propri campi di tiro.
PALA nota come l' organizzazione del tiro a ,segno implichi.un

problema di darattere politico, e come essa si colleghin tutto.1'in-
dirizzo degli ordinanienti militari, e specialmente alla questione
deHa ferma.
Una buona organizzazione del tiro a segno costituirebbe la vera

base per lo economie militari.
COMPAÑS propone che lo stariziamento di questo capitolo sia

aumentato della somma di quattrocentomila lire, essendo. qu ste
il solo modo pratico di addiveniro ad un serio funzionamento del-

l' isiituzione.
PRESIDENTE osserva che non si possono improvvisare aumenti

in sede di bilancio.
SANTINI, della Giunta, sigoppone.
FASCE nota che essendo il bilancio consolidato, non si possono

accettare variazioni in un capitolo, che dovrebbero portarne di

conseguenza in altri.

OTTOLENGHI, ministro della guerra, dichiara di non poter ac-
octtare alcun aumento.
CICCOTTI, al capitolo 45: « Sussidi alle famiglie dei richiamati »

vorrebbe che i sussidi fossero estesi anche per alcuni giorni suc-
cessivi al congedo.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, dichiara di ator gik -au-

mentato questo capitolo e di non poter fare di piu.
PALA, al capitolo 52: « Difesa delle coste y vorrebbe conoscoro

dal ministro so una parte dei lavori si riferisca alla Sardogna, e
rileva Pimportanza della difesa insulare.
OTTOLENGHI, ministro della guerrl, dichiara che à perfetto

l'accordo fra i ministri della gueri·a e della marina por cio cho

riguarda la difesa, ma non pub dare notizie particolaí•i. ,

PALA, al capitolo 54 < Fortificazioni di Roma > vorrobbe avero

spiegazione sullo stanziamento, essendo da tempo uÏtimati i la-
vori delle fortificazioni di Roma.
OÊOLÈNúlÚ, minÏstro $èÏla guerra, risponde cÎio Îa $ina

serve ad impedire il, deterioramento delle fortificazioni gess
ClCCOTTI, al capitolo 56 « Fabbricazione di materialp À'arix-

g'ieria > rileva come Ìa rinnovgione Àel maiggÏilà ,pioce ep-•
tamento nonostanto)'urgenzgphe sempre ,è inyoc geb o

conoscere quali risultati abbiano dato le tragformazioni per apee-
1erare le rapidith Ai tiro, cÌ1e, ei kitengotio inajili Ëojo ÂV ivi

speso tre milioni; e chiede a qual punto slaiio gli ätu 1 pir gli
affusti.
ÒÖMPÀÑŠ, domanàa al ininistro se sia vero chã ii siä ai-

gliata la costruzione dell'affusto di cairipagna, e che ao ile ,ili so-
spesa la costruzione.
OTTOLÉNGÉÌ, ministro aella guerra, è liito &i þotii· Ëäke Fi-

sposte soddisfacenti per Ï'amor proprio del ilostro eãëlöitö.
Ñel momento attuaÏe il problema esseriziale per li ifoiÏìã iitÌ-

glieria si riduce ad ottenere una maggiore colorfti di tiro.
Óra il nostro cannone da novo corrispoã$e per'feitaúfehle, ä Éiitta

dei competenti, a queste conaizioni.
Lo mokincazioni Ëhe vi sono stato inli•o$oite sono ilsältãie eÊ-

caci, e non inutili, come credeva l'on. Ciecotti.
.

Quanto alla guestione håll'affusto a àeformalione, noti che a

poco tempo in Germania si sono cambiate le idee, e si & proce-
duto alla trasformazione del materiale.
Òli aÏtri paesi in generale hanno continuaio a stualare la que-

stione.
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Non si può quindi faro alcun carico alla nostra artiglioria se

essa.nonshaintrodotto per lf-prima dello riforme radicalinel
materiale.
Ma quando il problema sarà risolto, la fabbricazione sarà spinti

rapidamento.
COMPANS vorrebbe specialmente conoscero so il nuovo affusto

sia stato costruito così male che rielle prinie provo di sfascib.
OTTOLENGHI, ministro della guerra. Ammette che nei primi

esperimenti nel quali si voleva mettere alle prove estreme il ma-
teriale, qualche idoonveniente si verificb. Perb si provvide subito
a riparare, ed i risultati sorio soddisfacentissimi.
CICCOTTI non comprende, come, data l'incertezza prevalente ri-

guardo si miglidri sistemi da siguire, si sia poi creduto di pro-
cedote- subito álla rinhofaiione del materiale.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, rileva l'urgenza di rintio-

varo il niatéfiale nún pótendosi duraro in quella inferiorttå che
da 'tutti era riconosciuta e deplorata.
SANTINI, della Giunta, si associa a quanto ha detto il ministro

dellangudfri¡ier afterniare chã la rinnovaziono del materiale ha
measu'la ñóstri aitigIleria in grado di rispondere a tutti i bisogni
della difesa.
CAVAGNARI, richiama l'attenzione del ministro sulle fortifica-

zioni della citta di Genova e sulle aree relative, rilevando come
sia ormai necessario togliere vincoli inutill che inceppano lo svi-
lupifo" edilizio ed industriale.
OTTOLENGHI, terrà conto dell'osservazione.
(Si approvano tutii i capitoli del bilancio ed il riassunto della

spetap
Disoussione dello stato di precisione pel Ministero di grazia e

giustizia.
DEL BALZO G., segretario, non essendovi alciin inscritto nella

discussione generale, dà lettura dei capitoli.
CIMORELLI, al capitolo 8 < Indennitå di missiono », lamenta

. l'ocoessivo numero di magistrati e di funzionari di cancelleria ap-
pliciti al Mixiisfero, meritre potrebbero e dovrebbero esser riman-
dati' alle lofo residenze.
00CCO-ORTU, ministro guardasÏgilli, assicura che il numero di

quésti appliösti corrisponde a preciso esigenze di servizio.
Del resto procurera, per quanto ò possibile, di ridurne il nu-

mero.

ITARINUZZI, al capitolo 16 « Sussidi » segnala al ministro la
niidera o precária condizione dei portieri giudiziari, chiedendo che
almeno, siano messi in ruolo organico, attese, anche le loro doli-
oäfe attribuzioni.
COCÒOLORTU, miriistro guardasigilli, riconosco che anche que-

sia questione reclama una soluzione. Si propone di presentare a

sto tempo i provvediinenti opportuni.
CIMOItELLI, sul capitolo 17: < Sussidi a famiglie d'impiegati »,

litiienta la cifra irrisoria di questi sussidl, chiede che o si elevino
a'd una ciŠa ragionevole, aumentando lo stanziamento, o si sop-
primano addirittura.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, terrà conto della racco-

mandazione pel prossimo bilancio.
MANGO, sul capitolo 23, « Magistrature giudiziarie », richiama

tutta l'attenzione del ministro sulle condizioni degli uffici giudi-
ziari della Basilicata, deficienti assolutamente di personale.
Molti magistrati vi sono mandati nominalmente, ma sono invece

tenuti in missione al Ministero.
Raccomanda caldamente clie si consideri questo stato di cose.
CÄÝAGNARI chiede quali provvedimenti abbia preso o intenda

pondere il ministro riguardo qualche ufficio d'istruttoria penale,
cliii nöä futiziona regolarmente.
SANI, raccomanda al ministro di provvedere al Tribunale di
Feiriä, il cui personale è ora del tutto insufficiente.
ÓÅLIÁINI fa uguale raccomandazione per il Tribunale di

Firenze e chiede che si pro eaa sollecitamente alla nomina deI

pi·inio präiiidente .de1Ì¾ Corfe d'apliello.

CIMORELLI chiede che si provveda senza indugio a copriro i
posti vacanti, speciaÏmérite pói capi dèlle Corti: poichõ· il ritárdat
nelle nomilië prégiùdica' gr'indeniorite l'araniinistradioño della giix-
stizia.
FALCONI GAETANO chiede che il Circolo ordisario dólle assise

di Fermo funzioni più frequentemente e che a quel Tribunale sià
aumentato il ziumei•o degli aggiunti giudiziari.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, rispondendo íd una oéser-

Vazione dell'onorevolè Mango, dichiara che il procui·atoie dei Rd
presso il Tribunale di Potenza fu trasferito pèrchi comtäise una

mancanza, denunciando in un pubblibo discorso degli incoriióxiiénti
che credeva ravvisare rie1Pamministrazione della giustidii in Ba-

silicata, ariziché seinalarli al ministro com'erá duo dov'eri.
Assicura, del rosto, che pone tutto lo zelo ¶per provvèdere nel

modo migliori allé esigenze del personale giudiziario' in Basia
licata.
All'onorevole Cavagnari risponde che liimmina dei giudici in-

caricati dell'istruttoria penale dipende dalle proposto dei capi del
collegio.
All'onorevolo Sani rispotide che l'organico del Tribunale di Fer-

rara à al completo.
All'onorevole Callaini osserva che altri Tribunali con' maggior

lavoro hanno un personale più scarso di quello di Firenze; lo as-

sîcura poi che al posto di Primo Presidente di quella Corte sarå

presto e degnaníente provveduto.
Assicura poi l'onorevole Cimorelli che i ritardi che talora si

verificano nelle promozioni dipendono non da ragioni di economia
ma da impresoindibili necessità di servizio.

All'onorevole Falconi Gaetano proniette che p1•enderå in congi-
derazione le sue domande.
SPIRITO B. raccomanda un più sollecito disbrigo degli affari do.

feriti alla Regie Procure e alle Procure generali.
MARINUZZI, al capitolo 28 < Restituzione di depositi giudiziari

eventualmente sottratti dai cancellieri e speso di lite », trovamolto

strano che si prevedano in un capitolo di bilancio i peculati dei
cancellieri, niantre cio non si fa per nossun altro funzionario dello

Stato; tanto più che la 'responsabilità dello Stato in questo caso

à tuttora gravemente controversa.

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, consente che nella inte-
stazione di questo capitolo si sopprimano le paróle < eventual-
mente sottratté dai cancellieri ».

(Questa modinoidione ð approvata. Sorio approvati i capitoli del
bilancio di grazia e giustizia).
DE CESARE, sul biláncio del fondo del culto lamenta lo oon-

dizioni anormall nelle quali trovasi l'economato generale dei be-
nefici Tacanti di Naþoli, e la grave trasouranza få cái don la-
saiati tutti i servizi.
Vorrebbe poi che questi ufflei fossero riformati per guiás da co-

stituire una grazide ed organica amminiiltrazione del patfimonio
ecclesiastico e della polizia ecclesiastica. Trova anche iiregolare
che questa amministrazione dei benefici vacanti sia sotträtta al
controllo parlathentare.
Girca l'Amministrazione del fondo del culto, raccomanda la più

sollecita evasione dei reclami dei parroci, aumentando ancho, so
sarà necessario, il personale.
Si riserva poi di fare oggetto di una speciale intorpellanza la

spinosa questione delle basiliche palatine pugliesi.
MORANDI GIACOMO lamenta eglipure gli ingiustificati ritardi

che si frappongono nell'evadere le pratiche relative alle parrocchio
e alle fabbricerie.
RAVA raccomanda che il ministro rivolga la sua attenzione agli

archivi delle chiese, facendo un inventario di quegli importantissimi
documenti.
Richiama in modo particolare l'attenzione sull'archivio della

chiesa arciepiscopale di Ravenna, che contiene pergamene d'indi-
scutibile pregio.
GALLUPPI, chiede si dia sollecito corso álle prófuodiõñi adl

personale degli ecanomati.
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GROSSI, facendo parte del Consiglio per l'amministrazio'ne del
fondo pel ciiTto, si associa all'oil. De Cesare nel ritenere'necessa-
Ëo-71uhlehe -provvedimento straordinario per poter dar oorso sol-
leãito al lávoro arrotrato.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, non disconosco che il fun-

zionamento di qualcuna delle amministrazioni economali lasci an-
córa quàlcosa a desiderare : eio si verifica specialmente per Na-

poli, per deficienza di mezzi finanziari.
A questi inconvenienti il ministro si propone di provvedere. E

por migliorare le condizioni economiche di queste Amministrazioni,
rivolgera la massima cura al funzionamento dei subeoonomati,
circa i quali ha gia adottato vari provvedimenti.
Provvederà anche alle deficienze del popsonale economale.

.

ÉÎòliiara che l'unificazione delle Amministrazioni ecorkomali trova

grafi e rholteplici difficolth.
Circa l'Amministrazione del Fondo pel culto, nota che il ritardo

cho si verifica dipendo dal numero e dalla gravitå dei re-
olami.
JJa perb fatto quanto era in poter suo per affrettare il disbrigo

di ques,te praticho, o all'uoç.o ha aumentato il -personale.
Anpuncia poi che presenterà un disegno di legge per aumon-

tare lo"dõngrue a mille lire, e per risolvere varie questioni cui da
l'Ëogl'ä'pplicazione delle leggi vigenti. E presenterå anche un di-

signo di'leggo per un nuovo organico dell'Amministrazione del

Fondo pel culto allo scopo di miglioraro le condizioni del perso-
nale inferiore.
'Áll'oriore'vole Morando ripete che curerà affinchè le pratiche re-
lativé ai parrocci ed alle fabbriberie siano abrigate 11 più solleci-
tamente possibile.
All'onorevolo Galluppi dichiara che se ritardi nél'a promezioni

del' personale"oconomale vi furono, dipesoro non da trascuranza,

nia dä necossità di sorvizio.
' All'onorevole Rava dichiara di aver preso gli opportuni accordi
col Mi¤,istoro della pubblica istruzione per una accurata ispezione
degli prohivi vescovili ed arcivescovili.

fedigt a,'iamenta cita in qualáhe caso l'Amministrazione del

Fondo per il onlto ð stata soverchiamento restrittiva e fiscale nella

liquidaziane degli aumenti di congrua.
TroW goi illegalo che, dovendosi costituire una nuova parroc

chía in Grottammare, siasi preteso per dotaziono una rendita di

lire mille
COCCO-ORTU, ministro guardanigilli, esamina le questioni alle

quali ha accennato l'onor.evolo Falconi, e provvederk. come di ra-
gjope.

(Si approvano i capitoli dell'entrata o della sposa dell'ammi-
nistrazione del fondo pel culto e del fondo di benefidenia e di re-

Ëgiolle ilölli cittä 'di Róma, lo relative tabollo e gli articoli del
disegho 41 legge). '

--

' - - Interrogazioni e interpellanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, no di lettura.
« 71 sottoscritto chiedo d'interrogare l' onorevole ministro del-

l'interno per aver notizio sui gravi fatti accaduti avantieri alla

Pievo di Camajuro.
« Maurigi ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica sulle condizioni della storica dhiesa di Po-

lenta o sui riètauri urgenti che sono richiesti.
« Rava, Comandini°>.

« 11.sottoeoritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro del-

l'interno sulle disposizioni dolla circolare, 1° corrente, del Pro-

fotto di Vicenza ciros l'alpoggio del bestiame.
« Brunialti ».

4 11 sottosoritto chiedo d'interrogare l'onorevole presidente del
Çons,fg.Úo de ministri per sapero se e quando presenterà il pro-
getto per la costruzione della nuova Aula parlamentare.

« Leali ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari esteri er sapere come intenda tutelaro il decoro dal nome

no rispetto al Goyerno austriaco, dopo i fatti dí Innsbruck.
« De Andreis »,

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare l' onorevole ministro del-
l'intorno per sapere se non ska giunto il momento di risolvere il
grave problema degli asili infantili, mediante nuovi ordinamenti, i
quali, offtendo efEcasi garanzie riguardo alla nomina dolld mao-

stro, offrano altrosi garanzië sicuro riguardo alle condizioni eco-
nomicho di queste modeste ed operoso edixcatrici dell'infanzia.

« De Andreis b.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministio delle

posto e dei telegraff sulle cause che arenarono di nuoyd i lavo'ri
per la costruzione del palazzo delle posto in Milano.

- 4 Turati »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dol-

l'interno sulle misuto di pubblica sicurezza adottato dall'autorità
politica in Gravina a proposito di un pubblico comizio.

« Calderoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-

coltura, industria o commercio pei· conosedre il suo pensiero'in-
torno alla Cassa italiana mutua cooperativa per le pensioni.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro ei la-

vori pubblici per conoscere a quali provvedimenti intende avvi-
sare, nell'interässo dolla navigazione sul Tevere, nell'immiltonza
della scadenza dell'attuale concessione.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo mÍtîlsti·o 'dolla

marineria per sapere:
« 1° Se data la vastità della darsena di Livorno, in circuito

aperto, per uno seafo di ferro pitturato a distanza di piû che due-
cento metri od altro foderato =di rame, possano scientifloamento
giustiflearsi le disposizioni dell'ordinanza 4 settembre 18Ú7;

.

« 2 Perclið, pur ammottondo tale giustificazionó, lo disposi-
zioni della predetta ordinanza, non si applicarono mai in néesun
ältro porto d'Italia, e jer quali occulte ragioni esse phterono
per diversi anni aver vigoro unicamente nella darsena 111 Li-
vorno.

« Catanzaro ».

PRESIDENTE, annunzia che gli onorevoli Guicciat·dini, Ciocotti
ed altri, e gli onorevoli Battelli, Colli e Crodaro hanno prosentato
due proposte di legge.
La seduta termina alle 19,30.

DIARIO ESTEEO
Si telegrafa da Costantinopoli che le notizie sull'anda-

mento dell'azione militare contro i ribelli albanesi e sul-
l'ingresso delle truppe turche ad Ipek sono incerte o
contraddittorie. Mentre, secondo le informazioni della
Porta, le truppe sarebbero entrate ad Ipek senza incon-
trare resistenza e i capi dell'opposizione avrebbero co-
municato telegraficamente al Sultano la loro sottomis-
sione e la loro adesione alle riforme, da altra fonte si
assicura che la divisione di Nassir pascià, proveniente
da Mitrovizza, ebbe a vincere dinanzi a Ipek una breve
resistenza e che le truppe di Scemsi pascià, duranto la
marcia fra Djakova ed Ipek, furono seriamente mole-
state,
Ad ogni modo, la parte principale della campagna a

già compiuta in seguito all'occupazione di Djakova, d'Ipok
e delle vicínanze per opera di un grosso nerbo di truppe
turche. E questa azione energica probabilmente non re-

sterà senza effetto sill rimanente degli albanesi contrari
alle riforme, i quali, vedendo continuata ãon perseve-
ranza la campagna, finiranno col sottomettersi.

Telegrafano da Londra, 18 maggio :
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·Il nuovo,programma-pr.otegiopiata testò svolto, a Bir-
mingham dal- Iainistro dellp Çolonie, Chamberlain, destð
grande. Impressio».e.
I lib,erali 13. giudicano dal punto di vista del partito,

compiacendosi di mettgre 'in milievo le divergenze fra le
vedute.di 0.hamberlain e quege del primoministroBalfour.
Afa il discorgo di Birmingham ha un'importanza ben

maggippg, di c4rg‡$6re in,tgygazionale, perchè indica che
(Inghil†ggga vyple, asguineže, un altro a‡teggigmento
nelle lotte pomrperciali e¢ goog.q.gighe.
Chgry,b,qrlain non avrebbe inneggiato con tanta solen-

git( e, c.og p,ayole, opsì arge.pt; gl qqo,vo programma, se
ngn, axesøg 1,4 più grgn¢ëi flgggig (injeypretare i bisoggi
del paesp.
Agolti giorna,li, anche favorevoli al Ministero, non esi-

t??9 4, biggimgyg il pyipp, Inigistre Rgr non aver sap,uto
aceorggrgi qqq C.hyn.brerla n soprg un argomento chp 6-

d'integgsse vitale pgr l'imperp.
gey,tgggg programma che non può essere concertato

in byqvp terppp e dar¥ quindi luogo a intermingbili
giscu?Aioni.. . ,

2
-

9ming, Byger 4199., che Chamberinin intende
fare un trust unperiale come voleva. fai•e Napoleone I :

« gg, giuscira Chambei•lain. dove ð fallito Napoleone ? »

IIA4Ñ!L MPs.4.ic.e c. Ik se Chamberlain vuol vera-
mente aprire una campagna in favorg del proteziopismo,
dqve, cq are col dimettersi.
Íl reiijc)¿ crede,)empliceptente che il mini-

sprA onie miri a f4rsi upa base elettorale.
Il dispor.go di Chåpiberlain pgqdyseg grande impres-

siope nelle Colpnie, specialmegte nel Canada, che ha

sgggprp invocapp una politiça protesionista per aver dal-
Ipghiltpyga le tariffa di preferenza. Un telegramma da
BerÏiitidipp clig, ggy¡n.aqia si g alquanto preoccupati
per le possibili conseguenze del discorso in questioge.

I giorríali austriaci hanno per telegrafo da Costánti-
nopoli che gli anibasci'afori d'Aus'tria-Ungheria 'e di
Russia hanno richiamato l'attenzione della Poi·ta sulla
situaziorie in Albania, dichiai'an o che i rapporti conso-
lari da essi ricevuti, la descrivono come molto inquie-
fänte, e soiio quindí iti contraddizione coi rapporti uÏfi-
ciali turchi. Perciò gli ambasciatori pregarono la Porta,
di provvedere a che siano scongiurati i pericoli incom-'

Il corrispondentp del Temps a Tangeri telegrafa che,
una lettera particolare da Fez annunzia la partenza per
Taza di una parte delle truppe sotto gli ordini del mi-
nistro della guerra El Afënebehi. Prima di intrapren-
dere questa spedizione, il Makhzan si sarebbe assicurato,
mercè un áccor•do coi capi jirincipali delle tribù che si

trovano sylla via da Fez a Taza, che le truppe del
Sultano noil verranno liiolestate.
Se El Menebehi arrita, come, spera, senza incontrare

ostacoli a Taza , egli inviterà il Sultano a raggiungerlo,
e gli preparerà un ingresso trionfale.

gAgenzia Reuter, di Londra, ha da Washington, 20,
maggio :
" 1980zie semiufficiali dicono'che gli Stati-Uniti insistono
nel %iedere"che"éiáno loro' opncessi nella Manciuria di-
àÌlfi uali a pí1elli' She fiirono assicurati agli altri Stati
e particòl~a'rnierifé' alla°Rusilia.
Il dipartimento di Stato chiede inoltre che la Russia

garantisca agli Stati--Uniti che il lo,ro cpIgmercio non

,soffriç¾ dAnno, nemmeno, se,1a-Mangiurig dqvesse passare
sp.tto il controllo russo. Il d.ipgytirgentp di Sktp, riipya
poi coute, il suo comigercio gargb.be denneggiate se, le
merci americane dóvessero essere spggette a dasi menfr,e
quelle russe ne fossero esopti..
Queste domande del kpartintento, ‡gagµ\lliagrono i

commercianti americani phe temevang di perdere l'im-
portantissimo mercato manciuriatto.

S. M. la Regina Mag nel ppxperiggig di ipyi, gcegm-
pagnata da S. E. la marchesa di Villamarina e.dal conte
Oldofredi, si recò a visitare l'ospizio femminile di Santa
Maria degli Angeli a Termini. .

L'Augusta signora venne ricevuta dal direttore del-
l'orfanotroflo, comm. Antonio Viti, e dai' compòhenti la
Coritmissiöne ammÍnistratrice marohese CapranÍTa' del
Gyi g copun. Piacent ni, 1 lÑgllg ge thi .gi-
rettore della sezione maschile, e .da ßuoy Marió

,
Getti

della Carità, direttrice della sezione femminile.- - -

4 Sua Maestà, nella grgn agla del ggrlg‡oriþ, dplle
alunna vennero offerti alcuni lavori da esse eseguiti nel
corso dell'anno.
S. M. la Regina Madre,.dopo aver visit4to.tytti.i

nuovi locali dell'Esedra ed aver accettato dalla più pic-
cola fra le bambine ricoverate, un bellissimo mazzo di
flori,

,

lasciò l'ospizio, vivamenté' acclamáta, nell'odci're,
dalla popolazione che nel fratterogo, si era riunitg pqlla
piazza.

S. A. R. la Duclieseg Šlppa" i'Aoeta, prgvppiengi da
Torino, giunse ieri nel pomeriggio e Salsornaggiore. e
discese al Grand Hðtel des Thermes.

Guglielmo Marconi. - L'illustre scopritore delig ra-
diotelegrafia giunse ieri a Torino en riparth dopo, lyev,e dixikora,
þer Parigt e Londra.
La folla che si trovava alla stazione, avendolo ricogggtolfece, al momento della sua partenza, una caloroga ovagogg
Per le industrip gem,minni ipn11ane. - Nei

locali del Circolo giuridico di Roma, si ò¯costityita ieri-la, cietà
agonima cooperativa per la industria femminile ita(qng, alla
qyale le LL. MM. il Re e la Regina hanno sottoscritto come soci
per il massimo delle azioni, cioè L. 5000 ciascuno.
La Societh, che avrà la durata di 50 anni, ha per iacopo di pro-

muovere e migliorare il lavoro femininile con criteri ispirati ad
un sano indirizzo artistico industriale, e 4i orgagir.zate. il com-
mercio in modo clie le operaie poessag godere nello inaggiori pro,
porzioni possibili dei frutti del loro lavoro.
La Società esercitera l'azione artistica a mezzo di un Comitato

di Patronato e di una Giunta tecnica dei lavori, e svolgerk la sua
funzione commerciale istituendo magazzini nei quali ficeverk in
deposito lavori da vendersi per conto delle lavoranti.
Dopo che i radunati, fra cui molfe signore, ebbero discusso lo

statuto sociale e dopo essersi rogato l'atto costitutivo dolla Società,
si procedette alla elezione degli amministratori, dei aindaci e del
Comitato di Patronato; i risultati furono i geguenti:
Amministratori: siga. L. Ascoli-Nathan, siga. G. Bacaloyiez,

contesqa Cara di Brazza-Savorgnan, siga. Antonia Costa, pr.inci-
pessa Mary di Sonnino, contessa Lavinia-Teverna, donna Cristina
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Theodoli. Qapeq)egte legg.\p:,gygf...avy.Cesare Vivanto. Consulentp
‡ocnico commerciale : cpmm. Lorenzo Ponti.
Comi‡atp di Patronato - Signorina Carolina Amari, marchesa

di Bagno, contessa Colleoni, contessa Danieli, contessa Franken-
stein, signora Georgia Guerrazzi, marchesa di Licodia-Ruffo, miss

Luok, signora Carolina Maraini, donna Laura di Martinoi Mare-
scotti, signora Virginia Nathan, signora Nico Pasi, contessa Ma-
ria Pasolini, principessa di Poggio Suasa, signora Amalia Ros-

selli, contessa di Sanseverino Vimercati, contessa Spalletti-Ra-
spopi, 4uchossa di Sermoneta, signora Lucia Stringher, contessa

Aptonia Suardi, contessa Ada Telfener, principessa di Venosa,
marchesa Pès di Villamarina, marchesa De Viti di Marco.
Sindaci - Conte Danieli, onorevole corpm. Emilio Maraini,

co¡qm. V. Magaldi, comm. Tito Canovai, cav. Giacomo Ferretti.

(n geporia dei f"ratetti prunetta d'Us-
seaux. - Ieri a Borgo Vercelli ebbe luogo, presente S. A. R.
il Conte di Torino. rappresentante di S. M. il Re, molti generali
og ufBoiali superiori e subalterni, le Autorità civili della Provin-
cia, il deputato locale o la rappresentanza dei reggimenti di ca-
valÏeria, la solenne cerimonia dell'inaugurazione del monumento
al valoroso conte Edoar do Brunetta d'Usseaux, capitano in Nizza

cqvalleria, caduto eroicamente presso quel borgo il 22 maggio
18þ9 mentre attaccava, ,con quattro uomini, una cinquantina di
ulani.
=11 monumento, posto nolla piazza del paese, opera lodata del

gipvano scultore vorcellese Luigi Gariboldi, ricorda anche tutti i
npve fratelli Brunetta che presero parte alle guerre por l'indi-

peqdenza d'Italia del 1848, 1849, 1855, 1859, 1866 e 1870.

S. A. R. il Conte di Torino, dopo aver fatto il giro del monu-

mepto, rivolse agli ufficiali ed ai soldati patriottiche parolo, ricor-
dg do il valoro e le gesta dei fratelli Brunetta.

Terregnoto. - La perturbazione tellurica, che ieri pub-
blicammo essorsi avvertita leggiera a Salerno e forte ad Avellino,
gettando il panico nella popolazione di questa città, fu anche av-
vertita a Napoli, Portici, in molti paesi del Beneventano e dell'A-

vellinese, specie in quelli della Valle Caudina.
In molti paesi le popolazioni uscirono dalle case, ma non si

ebbe a deplorare alcun danno.

Questa notte alle oro 3,45 e stamane alle ore 8,15 le scosse di

torremoto si sono ripetute, senza però recar danni, in molti paesi
del Beneventano e della provincia di Avellino.

Cartpline illustrate ingiurgose pe1 desti-
notario. - Il bollettino del Ministero delle poste pubblica:
« Pol combinato disposto degli articoli 28 e 01 del regolamento

generale intorno al servizio postale, gli ufBoi hanno obbligo di to-
gliere di corpo le cartoline illustrate con disegni o figure oscene,
o con illustrazioni che assumano evidentemente il carattere d'in-

giuria e di offesa per la persona cui esso sono indirizzato.

« Un tale divieto non è perð applicabile alle cartoline illustrate
che l'Autorità di pubblica sicurezza, chiamata direttamente a tu-

tak.re la pubblica morale, laseia esporro nelle vetrine e vendere

al puoblico, epperciò gli ufRoi postali non dovranno togliere di
corso siffaste cartohne, so non quando, per offetto di segni o alte-
razioni introdot¿p nelle figure, ó per aggiunta di frasi illecite,

assum4no il caratterg di offesa alla morale od alla persona del do-
stinatario.
4 11 Ministpro richiama pertanid gli uffici all'osservanza delle

nqrme predette, o li avverte di indicaro sugli elenchi modello
ri. 53, e non già sulle cartoline, il motivo pel quale la tolgono di
corso ».

Marina xnercantile..- I piroscafo ßirio e Piemonte

della N. G I. o Duca di Galliera, della Veloce, il giorno 25 par-
tirono il primo da San Vincenzo pel Plata, il secondo da Barbados
per New-York ed il terzo da New-York per Genova; lo stesso

giorno il piroscafo Gera giunse a New-York.

Ieri giunsero a Genova, proveniento da Boston, il vapore Cam-

broman, della della D. L
,
e proveniente da New-York il piro-

acafo gäniÿ Albert, dolla N. L.

Ieri l'altro i piroscall Duchessa di Genova e Centro-America,
della Veloce, partirono il primo da Las Palmas per Genova ed il
secondo da Barõellona pel Plata; il piroscafo Las Palmas, puro
della Veloce, passò per Tangeri dirotto al Brasile.

TEi¯UEOGEAMlV£I
(Agenzia Stefani)

SOFIA, 22. - Contrariamente alle notizie affermanti che il mo-
vimento insurrezionale della Macedonia à parzialmento cessato, la
Vecerna Posta dice invece che esso aumenta nel distretto di
-Rasslog colla partecipazione della popolazione.
Il movimento si estende fino al porto di Cavalla.
VIENNA, 22. - Camera dei deputati. - Il ministro dell'istru-

zione, Hartel, rispondo all'interpellanza prosentata il 19 corr. dai

deputati italiani o tendento a chiedere se il Governo abbia inten-
ziono di prendore misure per garantire la sicurezza e la vita degli
italiani ad Innsbrück e di profe66ere gli studenti dell'Universitå,
ainneha essi possano seguire 1 corsi italiani senza essero molestati
fino a che il prossimo trasferimento di tali corsi non sia stato

eseguito, come il Governo ha promesso di fare in modo rispondento
ai desideri della popolazione italiana.
Il ministro dichiara che la Camera sarå chiamata ad occuparsi

dell'urgente questione dell'istituzione di corsi universitari italiani
quando si tratterå di fissare la città in cui dovranno essere sta-
biliti.
Intanto il Governo s'adoprera per impedire il rinnovarsi degli

incidenti avvenuti in occasione della prima lezione del proi'essore
italiano Loronzoni.
Il ministro rileva come in tale occasiono le autorita universi-

tArie di Innsbrück abbiano fatto completamento il loro do-
vere.

Il Governo fa assegnamento non soltanto sul loro concorso e su

quello della gioventù universitaria, ma anche sul coacarso della
popolazione d'Innsbrück.
Il ministro constata inoltre che i disordini non si rinnovarono

più nell'Universita d'Innsbrück.
Quanto alla domanda di 'provvedimenti per garantire la sicu-

rezza di cittadini stranieri, il ministro Hartel dichiara che il Go-
verno non pub permettere che del sudditi esteri, di qualunquo
nazionalità, sieno ininacciati a causa della loro nazionalità o della
loro lingua.
Le leggildello Stato sono sufficienti per proteggere i sudditi

esteri e sono applicate col massimo rigore dalle autorità.
Il presidente del Consiglio, De Koerber, rispondendo ad un'in-

terrogazione del croato Bianchini, sui fatti avvenuti nella Croazia,
dichiara che essi sono stati esagerati e soggiungo che la notizia,
secondo la qualo ventuno persone sarebbero state giustiziate o

quaranta altre uccise, è assolutamento priva di fondamento.
Il dott. De Koerber respingo poi energicamente i rimproveri

fatti al Governo per i pretesi abusi attribuiti alle truppo durante
illoro intervento negli incidenti della Croazia:
Bianchini chiedo che si apra la discussione sulle risposta del

Presidente del Consiglio.
Tale proposta viene respinta con 84 voti contro 78.
COSTANTINOPOLI, 22. - La nave da guerra austro-ungarica,

Budapest à giunta a Kalamata, e le le navi Kabsburg e Magnet
sono giunto a Smirne.
BUDAPEST, 22. - L'Agenzia Telegraßca Ungherese dichiara

che lo notizie pubblicato dai giornali circa le dimostrazioni avve-
nute il 20 corrente a Zagabria sono esagorate.
Non vi fu alcun ferito; furono operati 70 arresti.
Ieri regnava completa calma a Zagabria ed in tutta la Croazia.
La truppa à stata ritirata ieri da Gorica, da Sissek, da Gare-

anica e da Jaska: fra qualche giorno sarà pure ritirata dalle al-
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tre.località ove era stata.inyiata,_traque..dai distretti di Koeroes
o .di Susak.
.
COSTANTINOPOLI, 22. - La convinzione della Porta che, col-

l'entrata delle truppe ottomano ad Ipek, -l'azione contro gli Al-
byesi che si oppongono allo riforme possa considerarsi come B-
nita, non pare giustinoata.
Schemsi pascià ha dovuto invect recarsi con una brigata nel

territorio della triba di Reca ad ocoidento di Djaðova. Un'analoga
spedizione sarebbe necessaria pei territori delle tribû di Hasi a
mezzogiorno di Djakova e di Lum a mezzodi di Prizrond, sebbono
sia stata segnalata la loro sottomissione.
.Ñegozia sono in corso cogli Albanesi che fanno opposiziono

alle riforme e che sono rifugiati presso il Monastero di Detschani.
La Russia fa pratiche presso la Porta per assicurare la prote-

zione di quel Monastero.
PARIGI, 22. - Il Consiglio dei Ministri, riunitosi oggi all'Eliseo

sotto la presigenza del Presidento della Repubblica, Loubet, ha
continuato l'esame del bilancio del 1904, che sarå terminato pro-
babihnonte nol Consiglio,di.martedl,venturo.
Il Presilonte del Consiglio, Combes, ha esposto i provvedimenti

proposti dal Governatore dell'Algeria, Jonnart, per la sicurezza
della frontiera marocchina ed 11 Consiglio ha approvato quelli ri-
'tenuti necessari.
PARIGI, 22. - 11 Presidouto della Repubblica, Loubet, ha fir-

mato oggi il decreto che mette in disponibilità il capitano Qua-
rier, del 3° reggimento dragoni, il quale era agli arresti per l'in-
cidente provocato a Nantos dal luogotenente Lestapiés.
Il Ministro della guerra, generale Andrd, ha rdinato cho il ca-

pitano sia immediatamente posto in libertà.
LONDRA, 23. - Camera dei Comuni. - Si discute, in seconda

lettura, il bill relativo alla pensione pei vecchi indigenti.
Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, dice che egli non era fa-

vorevole all'approvazione di questo progetto, mancando i fondi.per
h sua applicazione; pero soggiunge cho vi si potrà provvedore,
rivcdondo il sistoma fiscale inglese.
Il bill 6 indi approvato.
La Camera si aggiorna poi sine die.
CARACAS, 23. - Le Legazioni estere avendo rifiutato di per-

mettero l'applicarione della nuova legge che definisce la posizione
degli stranieri nel Venezuela, il Governo venezuelano ha rinun-
ciato allo sue pretese.
LONDRA, 23. - Il Morning Post ha da Budapest che è immi-

nonte la conclusione di un accordo tra la Bulgaria o la Turchia
circa la Macedonia.

OSSEltVAZIONI METEOROLOGICHE
cle1 B.'Osservatorio del Collegio Romano

del 22 maggio 1903.

Il barometro & ridotto allo zero
. .

L'altezza della staziono ð di metri
Barometro a mezzodi . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . .

Vento a mezzodi
ßtato del cielo a mozzodi . . . . .

Termometro contigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore

. . . 50,60.

. . . 762.77.
. . . 29.
. . . W
. . sorono.

massimo 20,0.

minimo 12,°9.

Li 22 maggio 1903.
In þuropa: pressione massima 773 in Baviera, minima di 754

sullo Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 5 mill.; tempo-

ratura alquanto aumontata.
Stamane: cielo sereno, venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro: minimo a 765 sullo coste Jonicho, massimo a 769

all'estremo Nord.

Probabilita: venti deboli o moderati settentrionali; cielo quasi
ovunque serono.

BOI.IaxTTINO METROBICO
de1PUißeid contrale di nieteprologia e di goodinamlos

Roma 22 maggio 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oiolo del snare un..ima Minima

ore 7 ore 7 meHe 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 24 2 15 2
Genova . . . . . sereno calmo 25 0 16 8
Massa Carrara .

sereno calmo 27 2 12 0
Cuneo . . . . sereno - 25 4 14 4
Torino . . . . . sereno - 24 0 15 4
Alessandria . . . */4 coperto - 25 0 13 8
Novira . . . . . sereno - 25 8 13 8
Domodossols . . sereno - 25 8 8 0
Pavia . . . . . sereno - 25 9 10 0
Milano

. . . . . sereno - 26 7 14 1
Sondrio . . . . . sereno' - 25 6 10 1
Bergamo . . . . sereno - 23 0 15 3
Bresoia . . . . . sereno - 26 0 13 8
Cremona . . . . sereno - 27 0 15 5
Mantova . . . . soreno - 23 5 18 0
Verona

. . . . . sereno - 25 2 14 8
Belluno . . . . sereno - 24 0 11 7
Udine

. . .
soreno - 23 8 14 0

Treviso . . . . soreno - 26 5 15 0
Venezia . . . . */4 ooperto calmo 24 9 15 0
Padova . . . . . sereno - 24 4 13 7
Rovigo . . . . . */4 ooperto - 26 1 15 8
Piaoenza . . . . sereno - 24 5 13 0
Parma . . . . . sereno - 26 7 14 0
Reggio .Emilia . sereno - 24 5 11 5
Modena

. . . . . sereno - 23 7 i 13 2
Ferrara . . . . . sereno - 24 3 15 5
Bologna . . . . sereno - 22 2 15 5
Ravenna . . . sereno - 22 6 10 9
Forli . . . . . sereno - 23 6 10 2
Pesaro . . . . . sereno calmo 21 4 10 0
Anoona . . . . . sereno calmo 20 3 15 2
Urbino . . . . . serene - 18 6 14 4
Macerata . . . . sereno - 20 0 13 8
Ascoli Pioeno . . sereno - 23 0 Yg 5
Perugia . . . . sereno - 22 4 13 5
Camerino . . . . : sereno - 18 x 12 5
Lucoa . . . . . i sereno - 24 9 12 1
Pisa . . . . . . I serono - 23 4 10 3
Livorno . . . . . sereno calmo 23 0 12 7
Firenze

, . . . sereno - 25 8 11 )
Arezzo . . . . . sereno - 23 8 ll 9
Biena . . . . . . sereno - 26 5 16 6
Grosseto . . . . . sereno - 26 8 13 5
Roma . . . . . . sereno - 26 3 18 9
Teramo . . . . . sereno - 23 2 11 2
Chieti . . . . . . soreno - 20 0 12 6
Aquila. . . . . . sereno - 13 6 7 I
Agnone . . . . sereno - 20 3 9 6
Fogg . . . . . . sereno - 22 5' 12 9
Barx .

. . . . . . */4 ooperto legg. mosso 20 0 14 O
Lecco . . . . . . sereno - 21 9 14 3Caserta

. . . . . sereno - 27 5 13 8
Napoli . . . . . . sereno calmo 24 7 16 3
Benevento . . . . sereno - 24 8 0 3
Avellino . . . . . sereno - 24 8 7 3
Caggiano. . . . . sereno

- 19 2 ll 0
Potenza . . . . . sereno - 18 3 9 7
Cosenza . . . . . sereno - 26 0 l2 0
Tiriolo. .

'

. . , 3/4 ooperto - 18 3 7 8Reggio Calabria . sereno logg. mosso 24 l 17 2
Trapam . . . . . sereno calmo 26 9 19 5
Palermo

. . . . . sereno calmo 26 3 10 3Porto Empedocle s sereno calmo 25 0 15 5
Caltanissetta

. . - sereno - 26 0 10 8
Messina . . . . . */4 coperto calmo 24 7 16 2
Catania . . . . . sereno legg. mosso 25 0 16 3Siracusa . . . . . */4 coperto logg, mosso 21 5 14 5
Cagliari . . . . . sereno legg. mosso 25 0 10 8
Sassari.

. . . . . */4 coperto
,
- 28 2 13 8
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